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songanro Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Parte amelale.

Leggi e decreti: Legge n. 277 riguardante i provvedimenti per
il demanio forestale di ßtato e per la tutela e l'incoraggia-
mento della siivicoltura - R. decreto n. 258 che approva
il nuovo tipo delle monete d'oro e ne determina le carat-
teristiche - R. decreto n. 125 concernente iscrizioni di ren-
dita a favore di enti morali ecclesiastici conservati, per ef-
-fetto della conversione dei beni immobili - B. decreto

n, CLXXITY (pdría supplementare) elee istituisce neif0spi-
glo femminile di Cosenza tena scuola di tessitura- 8. decreto
n. CXCII(parte supplementare) c1ee modigeail regolamento per
la concessione del premio « Panizza » istituito presso la Regia
Università di Padova - Decreto Ministeriale per l'adultera-
zione dell'alcool impiegato nella industria delle vernici-Mini-
stero della istrusione pubblica: Conferimento di diploma di
benemerenza - Ministero d'agricoltura, industria e com-
mercio: Notißcazione - Ministero delle poste e del tele-
grafi: Avviso - Ministero del tesoro - Disposixioni nel
personale dipendente - Avvisi - Dirozione generale
del de bito pubblico: Rettißche d'intestariane - Avviso -
Dirosione generale del tesoro: Presgo del cambio pei certi-
pcais di panamento d¢i dati doganali di itsppriggions -
Ministero d'agricoltura, industria e commeroio - Ispetto-
rato generale dell' industria e del commeraio: Media det norsi
dei ¢onsolidati agogisti a contanti nelle varie Borse del Re-
gno - Concorsi.

PARTE UFFICIALE
-larte non utileiale.

genato del Regno e Camera dei deputati: ßedute del 7 giu-
gno £910 - Diario estero - Il terremoto nel Messogiorno
- Commissione d'inchiesta per l'esercito - R. Accademia

delle sciense di Torino: Adunanza del 22 maggio 1910 -

Notizie vario - Telegrammi dell'Agenzia ßtefani - Bollet-
tino meteorico - Insersioni.

LEGGI E DEC¯E ETI

13 nainero 277 della raccolta ufficiale delle leggi e des decreti

stel Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'LTALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ;

TITOLO I.

DelI½mministrazione forestale

Art. 1.

L'Amministrazione forestale à costituita:
1° da una Direzione generale delle foreste;
2° dal Consiglio superiore delle acque e foreste ;
3° dal corpo Reale forestale.

Art. 2.

È istituita presso il Ministero di agricoltura, industria o commer-

cio la Direzione generale delle foreste, comprendento servizi con-
trali direttivi o servizi provinciali esecutivi.
La parte direttiva è ailldata al direttoro generale dello foresto,

assistito dal Consiglio superiore.
La parte esecutiva è afildata ai compartimenti territoriali e agli

ufaci d'ispezione che la esplicano per mezzo degli ufficiali del corl'a
R. forestalo e degli agenti che ne dipendono.

Art. 3.

La Direzione generale à composta di personale tecnico che ap-
partenga ai ruoli tecnici dell'Amministrazione forestale centrale o

provinciale o che vi abbia appartenuto, purchè sempre in attivitå

di servizio.
Le nomine dei componenti la Direzione generale sono fatte dal

ministro su proposta del direttore generale delle foreste.
Ai servizi amministrativi, di ragioneria e d'ordine sono, collo ste sse

forme, destinati idonei funzionari dell'Amministrazione contrale
del Ministero di agricoltura, industria e commercio.

Art. 4.

Alla Direzione generale delle foresto sono afIldati i seguenti ser-
vizt:

a) personale del corpo forestale;
b) sistemazione dei bacini montani, rimboscamenti o rinsal-

damenti; .

c) demanio forestale dello Stato;
d) istruzione forestale superiore o secondaria; cattedre am-

bulanti; ricerche e applicazioni sperimentali silvane; borse di per-
fezionamento all'estero;

e) statistica delle foreste, della relativa produzione e del com-
mercio i
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f) regime economico delle acque, dei pascoli e dei prati na-
turali delle montagne;

g) incoraggiamento e protezione della silvicoltura privata;
h) applicazione delle vigenti leggi forestali.

Art. 5.

Con decreto Reale, su proposta del ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio, l'attuale Consiglio forestale sarà trasformato in
.Consiglio superiore delle acque e foreste.

Del Consiglio faranno parte tre senatori e tre deputati designati
dalla Camera cui appar.tengono.
Il regolamento disciplinerà la composizione del Consiglio superio-

re, la sua presidenza, la nomina del Comitato tecnico da costituirsi

per le funzioni di consulenza permanente, il numero e la durata in
carica dei consiglieri, il numero e la spesa delle riunioni, e stabilirà,
con criteri di decentramento, quali attribuzioni consultive o pro-
poste saranno da deterirsi a Comitati tecnici compartimentali, o al
Comitato tecnico del Consiglio superiore, o all'adunanza plenaria del
Consiglio.

Art. 6.

Il Consiglio superiore delle acque o foreste dà parere sugli affari
sottoposti al suo esame dal ministro e fa al ministro le proposte
che ritiene opportune, secondo sarà prescritto dal regolamento gene-
rale per l'esecuzione della presente legge, da emanarsi con decreto
Reale, preparato dal ministro di agricoltura, industria e commercio,
santito il Consiglio superiore delle acque e foreste e il Consiglio di
Stato.

Art. 7.

Il personale del corpo Reale delle foreste si distingue in personale
tecnico e in personale di custodia alla dipendenza del primo.
L'ordinamento, le attribuzioni e le promozioni di questo personale

sono stabiliti dal regolamento generale.
Entro un anno dalla promulgazione della presente legge il Go-

Verno del Re presenterà al Parlamento un disegno di legge per
stabilire il ruolo organico del corpo Reale delle foreste e per attuare
il graduale passaggio delle guardie provinciali alla dipendenza dello
Staio.

In detta legge sarà pure provveduto al consolidamento del con-
tributo imposto alle Provincie dall'articolo 26 della legge 20 giugno
1877, n. 30.7, o all'esonero del contributo dei Comuni.

Art. 8.

Per i provvedimenti relativi al personale del R. corpo delle fo-
reste, secondo le disposizioni di legge e di regolamento, à chiesto il
voto consi Itivo di un Comitato, presiediito dal ministro oppure dal

sottosegretario di Stato, composto del direttore generale dcIle fo-

reste o di quattro ispettori superiori, i quali ultimi rimangono in
carica due anni e sono sostituiti due per ogni anno. Dopo il primo
agno sono estratti i due che debbono cessare dalle funzioni.
Un impiogata della Direzione. generale, designato dal ministro,

adempio la funzione di segretario.
TITOLO 11.

Del dennanie fox•eetaÌc di Stato

Art. 9.

È istituita 1 azienda speciale del demanio forestale di Stato per

provYelere mediante l'ampliamento e l'inalienabilità dc11a proprietà
Loschiva demaniale, e coll'esempio di un buon regime industriale
di essa, all'incremento della silvicultura e del commercio dei pro-

dotti forestali nazionali.

gÈ cipo dell'azienda il direttore generale dello foreste, il qualo
presiedcrà il Consiglio d'amministrazione, composto di due ispettori
superiori forestali, di due ispettori superiori del Genio civile o delle

miniere, del direttore generale del tesoro o del demanio e del di-

rettore dell'Istituto superiore forestale. Gli ispettori superiori fore-

stali sono nominati per un biennio e non possono essere riconfer-
mati se non dopo trascorso un altro biennio.

Art. 10.

Il demanio forestale dello Stato è formato:

a) dalle foreste demaniali giå dichiarate inalienabili;
b) dalle foreste demaniali ora amministrate dal Ministero delle

finanze;

c) dai terreni di patrimonio dello Stato ritenuti economica-

mente suscettibili della sola coltura forestale;
d) dai terreni boscati acquistati dall'azienda del demanio

forestale o che in qualsiasi modo perverranno all'azienda mede-
sima ;

e) dai terreni nudi acquistati od espropriati dall'azienda del
demanio forestale;

f) dai terreni rimboscati o da rimboscarsi a cura del Mini-
stero dei lavori pubblici in esecuzione di leggi speciali o generali
per la sistemazione idraulico-forestale di bacini montani che il Mi-
Distero d'agricoltura, industria e commercio ritenesse utile d'incor-
porare nel demanio forestale.
I pascoli e i prati di montagna non s'intendono compresi nella

disposizione della lettera e) per quanto concerne l'espropriazione.
I boschi e terreni che vengono in tal guisa a formar parte del

demanio forestale di Stato sono inalienabili e devono essero colti-
vati e utilizzati secondo un regolare piano economico, approvato
dal ministro d'agricoltura, industria e commercio, sentito il Consi-
glio superiore delle acque e foreste.

Art. 11.

Con decreto Reale motivato, su proposta del ministro d'agricol-
tura, industria e commercio, è di volta in volta data facoltà al-
l'azienda del demanio forestale di Stato di acquistare i terreni bo-
seati di cui alla lettera d), e di acquistare od espropriare, in caso
di mancato accordo sul prezzo, i terreni di cui alla lettera e) dol-
l'articolo precedente, nel limiti dei fondi all'uopo stanziati nel bi-
lancio speciale dell'azienda.
In caso di contestazione, l'indennità è valutata in via arbitra-

mentale da tre arbitri, nominati uno dal ministro d'agricoltura, in-
dustria e commercio, l'altro dal proprietario o possessore dei ter-
reni e il terzo, che presiedera il oollegio, dal primo presidente della
Corte d'appello fra gli ingegneri e geometri inscritti nell'albo dei
periti dei tribunah compresi nel distretto della Corte stessa. Lo
stesso primo presidente nomina, su richiesta della parte più dili-
gente, l'arbitro non nominato dall'altra parte.
In caso di espropriazione di terreni appartenenti a Comuni o ad

altri enti morali, il ministro di agricoltura, industria e commercio,
su conforme parere dell'autorità tutoria, potra sostituiro all'inden-
nità liquidata un canone annuo corrispondente, conteggiato sulla
base dell'interesse del 3.50 per cento.

Art, 12.

Il prezzo di espropriazione, di cui al precedente articolo, è stabi-
lito in base alla media del reddito netto effettivo, capitalizzato se-
condo una scala dal cento per quattro al cento per due, tenendo
conto di tutte le circostanzo e delle condizioni dei terreni che pos-
sono influire sul loro valore venale.
Quando per la natura o por speciali condizioni dei fondi, il loro

valoro venale nel comune commercio non si desuma o non possa
desumersi dal reddito netto effettivo, l'indennità è determinata a
norma della legge 25 giugno 1865, n. 2359.
Comunque sia valutata l'indennità, nella sua determinazione non

si tiene conto dei valori potenziali o latenti del fondo, quali l'esi-
stenza di cave, miniere, torbiere non esercitate, il prevedibilo mi.
glioramento dello comunicazioni, la possibile trasformazione di col-
tura o di destinazione dell'intero fondo o di parte di esso e simili
condizioni, né si computa alcun compenso pei valori predetti che
siano stati posti in atto, riattivati o comunque sorti nei dodici mesi



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 2903

Antecedenti al ricordato decreto Reale, salva sempre l'applicazione
dell'art. 43 della legge 25 giugno 1865, n. 2359.
Allorchè l'area da espropriarsi sia compresa nel perimetro d'una

miniera concessa a termini della legge 20 novembi·e 1859, n. 3755,
o di altre leggi congeneri, i diritti del concessionario sono rispet-
tati, non ostante la espropriazione della superficie del suolo. Sono

parimente rispettati i diritti derivanti da regolari permissioni di
neerca.

Nelle Provincie nelle quali la legge attribuisce al proprietario
della superficie anche la pžoprietà dei minerall giaconji nel sotto-
suolo, sono rispettati, a beneficio dell'espropriato, gli utili derivanti
dgll'alienazione del diritto minerario, stipulata mediante regolare
contratto scritto, debitamente registrato, ed 6 mantenuto all'acqui-
rente il diritto di estrazione dei minerali conformernoµte ai patti
contrattuali.

Art. 13.

zioni e mutui agli Istitqti che esercitano il credito fondiario o quello
agrario e alle Casse di risparmio, che per questa legge s'intendono
autorizzati a fare operazioni di credito a favore dell'azienda doma-
niale forestale.
Le relative autorizzazioni all'azienda forestale saranno concesse,

caso per caso, con decreto del ministro di agricoltura, industria o

commercio, sentito il Consiglio d'amministrazione, il Consiglio supe-
riore delle acque e foresto ed il Consiglio di Stato.

Art. 18.

Le somme corrispondenti alle entrate, di cui all'art. 10, sono am-
ministrate dall'azienda speciale del demanio forestale per provve-
dere ai servizi contemplati dalla presente legge, anche medianto

mandati a disposizione e di anticipazione emessi a favore dei l'un-
zionari indicati dal regolamento speciale di contabilità dell'azienda.

Nel termine di 30 giorni dalla decisione arbitrale menzionata nel
l'art. l1, l'Amministrazione può recedere dalla espropriazione, assu-
mendo le spese dell'arbitramento.
Nel regolamento generale saranno disciplinate le forme e i ter-

mini del procedimento arbitramentale e saranno date le norme in-

torno alla liquidazione e assegnazione delle spese.

Art. 14.

L'azienda speciale del demanio forŠstale ha un bilancio proprio,
allegato al bilancio del Afinistero di agricoltura, industria e com-

mercio, e ha una contabilitå separata da quella generale dello Stato,
lo cui norme sono stabilite dal regolamento speciale di contabilità
dell'aziendo in quanto non 6 determinato dalla presente legge.

11 conto consuntivo dell'azienda con la relativa deliberazione della
Corte dei conti, è allegato in appendice al rendiconto generale dello
Stato e conterrà ogni tiennio anche le dimostrazioni dei prodotti
lordi.

Art. 15.

Presso la Cassa depositi e prestiti sarà aperto un conto corrente

fruttifero, al quale il Ministero di agricoltura, industria o commer-

cio verserà, ogni anno, in due rate, nei mesi di luglio e gennaio,
tutti i fondi stanziati nel suo bilancio por il servizio forestale,

tranne quelli relativi alle spese di personale.
11 Ministero del tesoro verserà a norma del regolamento di cui

all'articolo precedente :
a) il maggior reddito dellò foreste demaniali inalienabili ec-

cedente l'entrata attualo di L. 600,000;

b) il maggior reddito de11e foreste, di cui alla lettera e) del-

l'art. 10, in confronto al loro provento medio nel biennio prece-

dente alla promulgazione della presente legge;
c) il provento delle oblazioni e pene pecuniarie pagate per le

contravvenzioni forestali, dedotto il quarto spettante agli agenti
scopritori. Art. 16.

Art. 19.

Le disposizioni degli articoli 9, 14, 15 e 10 (8° e 3° comma) del
testo unico 17 febbraio 1881, n. 2010 sull' Amministrazione o sulla
contabilità generale dello Stato e quelle degli articoli 43, 45 e 46

(l° comma), 47 e 71 (comma 2°) del relativo regolamento, non si

applicano allorchè si sia pronunciato favorevolmente, a maggio-
ranza assoluta, il Consiglio superiore delle acque e foreste, e quando
i progetti di contratto da approvare, i contratti in coreo da rescin-

dere o quelli per la cui eseouzione non si applicherebbero le pe-
nali, non siano di importo superiore a L. 100,000, o quando le va-

riazioni od aggiunte da apportare a contratti in°corso non no fac-

ciano crescere l'importo oltre detta somma.

Art. 20.

Sono eseguiti in economia 1 lavori di restaurazione, consolida-

mento, coltura e governo delle foreste dell'azienda.

Col parere favorevole del Consiglio superiore delle acque o fore-

ste l'azienda speciale del demanio forestale può eseguire il ecano-
mia il taglio delle pianto e l'allestimento mercantil3 dei prodotW,
anche coll'impianto di segherie ed altri opifici e provveder 3 ai re-

cessari mezzi e allt spese di trasporto.
Per la vendita delle piante non abbattute e dei prodotti prepy

rati come sopra, di regola si provvede mediante pubblici incanti.
Col parere favorevole del Consiglio superiore si possono perb sti-
p,ulare contratti a partiti privati, quando ricorrano speciali circo-
stanze di convenienza industriale, di pericolo di deperimento delle

piante o di condizioni del mercato e nei casi di diserzione de110

aste anche dopo l'esperimento di un solo incanto.

Art. 21.

I Ministeri della marina, della guerra, dei lavori pubblici, dello
poste e telegrafl, le terrovie di Stato e in generale le Amministra-

zioni dello Stato sono autorizzati a stipulare con l'azienda del de-

A costituire le entrate del bilancio dell'azienda dcI demanio foro-

stale concorrono:
a) le dotazioni all'uopo iscritte negli stati di previsione della

spesa del Ministero d'agricoltura, industria e commercio ;

b) i maggiori redditi e i proventi depositati dal
Ministero del

tesoro alla Cassa depositi e prestiti, secondo quanto è stabilito dal

precedente art. 15 ;
c) le indennitå annue che il Ministero dei lavori pubblici do-

vrà pagare a norma delle leggi generali e speciali sulle sistemazioni
idrauliche-forestali ai proprietari, nel caso che i relativi terreni

vengano acquistati o espropriati dall'azienda;
d) i redditi di eventuali dotažioni e lasciti.;

e) qualunque altro introito riguardanto la gestione e la fina-

litå dell'azienda.
Art. 17.

L'azipada demaniale forestale Totrà anche ricorrere per anticipa-

manio forestale apposite convenzioni per la forpitura del legnamo
loro occorrente, sentito il parere del competenti corpi consuÏtivi
delle Amministrazioni interessate e del Consiglio di Stato.

Art. 22.

Nel regolamento speciale di contabilità da approvarsi con decreto
Reale, su proposta del ministro di agricoltura, industria e com-

mercio, di concerto con quello del tesoro, sentito il Consiglio di
Stato, sono stabilite anche le norme, condizioni e garanzie per i

contratti e per le convenzioni di cui ai precedenti articoli 20 e 21.

Art. 23.

Le Provincie potranno ottenere dal demanio forestale di Stato i

rimboscamenti ed i rinsaldamenti di bacini montani per i quali
anticipino le spese secondo le norme e le modalità che saranno

stabilite dal regolamento.
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TITOLO III.

Prowwedimenti per la tutela e IMneoraggiamento
della stIricoltura

Art. 24.

I bosehi appartenenti ai Comuni, alle Provincie, alle Università

agrarie, alle istituzioni pubbliche, agli enti morali in genere, alle

Associazioni, alle Sodietà anonime, sono utilizzati in conformità di

un piano economico approvato o, in caso di mancata presentazione
del progetto, prescritto dalfautorità forestale locale e dal Comitato

forestale provinciale, a norma delle disposizioni che verranno sta-
bilite nel regolamento generale.
I terreni boscati o suscettibili di miglioramento forestale appar-

tenenti ai demani comunali delle Provincie napoletane e sleiliane

che, per qualsivoglia motivo, non servano all'esercizio degli usi civici,
nå siano utili ai bisogni della generalitå dei cittadini del Comune
nel cui territorio sono posti, potranno essere prosciolti dal vincolo
demaniale e affidati alla azienda forestale, che ne curerà la gestione
o Pincremento in base a speciali convenzioni.
Il reddito netto che l'azienda verserá al Comune nella misura

pkttàita; sara destinato a beneficio della popolazione nel modo pre-
scritto, caso per casò, dal Ministero di agricoltura, industria e com-
mercio.

Art. 25.

Il regime di tutela economica, di cui all'articolo precedente, può
essera applicato anche a quei boschi che con decreto Ministeriale
verranno dichiarati di utilità pubblica e ai boschi privati i cui pro-
prietari ne facciano domanda.

Art. 26.

Il rimboscamento dei terreni vincolati, sieno nudi, cespugliati o
in parts boscati, appartenenti ai Comuni e in genere agli enti mo-
rali comprese le Societè anonime, si effettua sotto la direzione
delle autorità forestali su progetti da esse compilati e approvati dal
Ministero di agricoltura, udito il Consiglio superiore delle acque e

foreste.
Art. 27.

I prgrietari di castagneti che vogliono utilizzare, direttamente o

indirettamente, il legno di castagno per estratti tannici, debbono,
prima di addivenire al taglio, inoltrare domanda, in carta semplice,
al Ministero di agricoltura, industria e commercio, per averne l'au-
torizzazione, la quale dovrå sempre essere subordinata all'obbligow

a) di proteggere la riproduzione dei nuovi polloni dal ceppo
dalla pianta tagliata, almeno per la durata di anni quattro nel caso
il cui 11 bosco venga ridotto a ceduo;

b) di eseguire l'innesto e di curare lo sviluppo e la conser-
vazione di due o più po!1oni, su ogni ceppo di castagno abbattuto
nei botchi fruttiferi;

,
c) di piantare, entro nove mesi almeno, due alberetti di ca-

stagno di altezza non minore di un metro, solo nel caso in cui av-

Venga lo stadicamento della pianta, o quando il ceppo tagliato, per
l'età o per qualsiasi prevedibile prossimo deperimento, non assicuri
la riproduzione durevole dei nuovi polloni.
Il taglio dei castagneti si fa secondo le norme che verranno sta-

bilito nel regolamento generale e dovrà'essere preventivamento do-
nunciato all'autoritå forestale.

In caso di pericolo di distruzione repentina di castagneti, il Mi-
nistera di agricoltura può, accarbata l'applicabilià del vincolo foro-

stale, rendere provvisoriamente esecutivo l'elenco di vincolo, salvo
il corso del procedimento normale.

Il taglio abusivo o non denunciato o punito con l'animenda da

L. 20 a L. 100 per ogni metro cubo di legnaine tagliato.
Non si potranno stabilire nuove fabbriche di estratti di castagno,

o ampliare le esistenti, senza prima averne ottenuto il permesso dal
Ministero d'agricoltura, il qualo accertero, a proprie spose, p3r

mezzo delle autorità forestali, il consumo medio di legno delle fab-
briche esistenti, con una tolleranza che sarà fissata dal regola-
mento. 11 consumo abusivo sark punito con le stesse ammende sta-
bilite per il taglio abusivo.
Il regolamento stabilirà le norme, secondo le quali le facolti at-

tribuite al Ministero dal presente articolo potranno essere delegate
alle autorità forestali locali.

Art. 28.

I terreni cespugliati, erbati o nudi, vincolati o no, che vengono
sottoposti dai loro proprietari o dai Consorzi tra proprietari ad un
razionale rimboscamento sotto la direzione e vigiranza dell'autoritå
forestale, sono esenti dalla imposta fondiaria erariale e dalla so-
vrimposta comunale e provinciale per anní 15 se governati a bosco
ceduo, per 40 se educati e mantenuti a bosco d'alto fusto.
L'esenzione è concessa anche per i rimboscamenti iniziati entro
il quinquennio precedente alla promulgazione della presente legge.
Non sarå però concesso alcun rimborso d'imposte e sovrimposte già
pagate, nè esonero da imposte scadute ancora da pagarsi, nè premio
di sorta per i rimboscamenti giå eseguiti.
In ogni caso l'esenzione dalla sovrimposta comunale non può mai

superare l'uno per cento dell'ammontare della sovrimposta mede-
sima nei singoli Conuni.
L'imposta sgravata non dà luogo a reimposizione nelle provincie

ove non è stato attivato il nuovo catasto rustico e fmo a che in
esse sono in vigore gli antichi catasti; conseguentemente verrà ri-
dotto in proporzione il contingente stabilito dalla legge di cou-
guaglio del 14 luglio 1864, n. 1831.
Lo sgravio e l'esenzione si otterranno annualmente mediante do-

manda in carta semplice rivolta all'agenzia delle imposte, corredata
di certificato, pure in carta semplice, dell'ispezione forestale, com-

provante l'eseguito lavoro di rimboscamento e la sua conservazione
in conformità del relativo piano di coltura.
L'ispezione forestale è tenuta a rilasciare senza spese tale certi-

ficato, pres ia, ove occorra, una visita sopraluogo a carico dello
Stato.

Art. 29.

Per i rimboscamenti facoltativi e per la ricostituzione dei boschi
estremamente deteriorati, il Ministero di agricoltura accorderà gra-
tuitamente la direzione tecnica dei lavori, i semi e le piantine oc-
correnti e concederà premi da L. 50 a L. 100 per ettaro.
I proprietari peró debbono compiere le operazioni di governo bo-

schivo in conformità del piano di cultura e di conservazione stabi-
lito dal Ministero d'agricoltura, sentito il Consiglio superiore delle
acque e foreste. I premi non si conferiranno per intero se non dopo
trascorsi 5 anni dalla compiuta coltura.
11 regolamento determinerà la misura dei premi da accordarsi

giusta l'importanza dei lavori eseguiti, e del rinnovamento dei bo-
schi deperiti, che siano stati protetti rigorosamente dal pascolo,
delle plantagioni nuove, dello stato e del numero delle piante at-
tecchite, e delle opere relative al consolidamento del terreno e al
regime delle acque.

Art. 30.

L'autorità forestale, centrale é locale, presta gratuitameilte, nei
modi stabili dal regolamento generale, l'assistenza e la consulenza
ai silvicultori e agli industriali forestali, principalmente pel conse-
guimento dei seguenti scopi:

a) la difesa della piccola proprietà montana e l'indoraggia-
mento alla costituzione di Associazioni e Consorzi di proprietari di
boschi por l'esereizio dell'industria silvana, sotto il patronato del-
l'autorità forestale, per la tutela dei castagneti da frutto contro le
malattie, per la prevenzione e l'estinzione degli incendi, per la di-
fesa contro i parassiti animali e vegetali, per il taglio e la vendita
dei prodotti forestali;

b) il mighoramento dei bosebi e pascoli, l'impianto di nuovi



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 2005

boschi, le esperienze forestali di aclimatazione di specie più reddi-
tizie e la creazione delle piccole industrie forestali;

c) il miglioramento razionale ed economico della utilizzazione

dei boschi e l'incremento della produzione forestale e del commercio
dei prodotti forestali.
Il Ministero di agricoltura, industria e commercio potrà inoltre

concedere medaglie al merito silvano.

Art. 31.

I benefici della presente legge si estendono anche alle provincie
contemplate dalle leggi speciali, per la Basilicata, 31 marzo 1904,
n. 140, por la Calabria, 25 giugno 1906, n. 255, e per la Sardegna,
14 luglio 1907, n. 562.
Alle predetto provincie si estendono le norme per il taglio dei

castagneti di cui all'art. 26 di questa legge.
TITOLO IV.

Insegnameskto forestale

Art. 32.

L'istruzione forestale si divide in superiore e secondaria.

L'istruzione superiore à impartita nell'Istituto superiore forestale
.nazionale. Quella secondaria à impartita in una o più scuole pra-
tiche di silvicoltura.
Saranno istituite anche speciali stazioni di silvicoltura, cattedre

ambulanti di silvicoltura, alpicoltura e piccole industrie forestali,
nonchó borse di perfezionamento all'estero.

Art. 33.

Entro sei mesi dalla promulgazione della presente legge, il Go-

Verno del Re presentera al Parlamento un 'disegno di legge per
etabilire Pordinamento, l'organico e le dotazioni dell'Istituto supe-
riore forestale.nazionale, delle scuolo pratiche secondarie, per l'isti-
tuzione.delle cattedre ambulanti e delle borse di. perfezionamento
all'estero.

Art. 34.

Gli statuti e i programmi dei vari rami di insegnamento, di cui

agli articoli precedenti, saranno stabiliti con regolamento da ema-

narsi con decreto Reale su proposta del ministro di agricoltura, in-

dustria e commercio, sentiti il Consiglio superiore delle acque e fo-

reste e il Consiglio di Stato.

TITOLO V.

Prowwedimenti ilmanziari e disposizioni speelall

Art. 35.

Nel bilancio del Ministero di agricoltura, industria e commercio

sono stanziati i seguenti fondi per gli scopi della presente legge :

nel 1910-911 un milione da inscriversi negli stati di previsione
del Ministero di agricoltura, industria e commercio, e due milioni
da prelevarsi sull'avanzo eventuale del bilancio generale dello

Stato,primaidella chiusura legale dei conti consuntivi;
nel 1911-918 lo stanziamento sarà portato da . I a 2 milioni e.

l'assegno sull'avanzo da 2 a 3 milioni;
nel 1912-913 lo stanziamento sarà di 3 milioni e l'assegno sul-

l'avanzo sarà elevato da 3 a 4 milioni;
nel 1913-914 e nel 1914-915 lo stanziamento sara di 4 milioni e

l'assegno sull'avanzo sarà elevato da 4 a 5 milioni.

Spirato il quinquennio e visti i risultati dell'azienda, si stabili-

ranno gli aumenti dei successivi assegni annuali.

Art. 36.

Sull'aumento degli utili del bilancio dell'azienda forestale, accer-
tato ogni anno per ciascuna foresta demaniale, a decorrere dall'eser-
cizio 1912-913 in confronto a quelli del precedente esercizio, è pre-
levato il 5 per cento da ripartirsi, secondo le norme che verranno

fissate nel regolamento speciale di contabilità, di cui all'art. 22, per

gratificazioni agli utlleiali forestali e al personale di sorveglianza,
comprese le guardie provinciali che si saranno maggiormente di-
stinti nei servizi loro affidati e secondo il rispettivo merito, accer-
tato dal Comitato del personale, di cui all'art. 8.

Art. 37.

Gli estimi dei terreni assoggettati a vincolo forestale, dei cui ef-

fetti non sia stato tenuto conto nella formazione del catasto, o per-
chó applicati posteriormente, o por altro motivo, saranno riveduti

e diminuiti in proporzione della diminuzione di reddito derivanto

dal vincolo stesso.

Art. 38.

Le concessioni di derivazioni per utilizzazioni locali delle acque,

che in base al progetto di utilizzazione non eccedano la energia di

15 cavalli teorici nel regime di magra e consentano la restituzione

immediata ed integrale delle acque nello stesso corso, sono esenti

dal pagamento di canone, quando, a giudizio del Consiglio superiore
delle acque e foreste, siano inteso a favoriro le piccole industrie

alpine.
In tal caso la concessione, su proposta dell'Amministrazione fore-

stale, à fatta dal prefetto in Consiglio di prefettura, sentito l'UfBeio
del genio civile, se vi sono opposizioni, e dopo la pubblicazione coi
relativi progetti nei Comuni interessati.
La durata della concessione non potrà eccedere 30 anni. Spirato

il qual termine la domanda di rinnovazione sarà considerata como

domanda di nuova concessione.
La concessione dovrà contenere la facoltà di revoca mediante 11

rimborso dell'ammontare delle opere di primo impianto. per la de-

rivazione e per l'effettiva utilizzazione delle acque e dell'energia
concessa, risultante dal progetto tecnico approvato, senza interessi,
dedotte le quote di ammortamento corrispondenti e dedotto il va-
lore del macchicario e materiale asportabile.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

deoreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservare come leggo dello Stato.

Data a Roma, addì 2 giugno 1910.

VITTORIO EMANUELE.

LuzzsTTI - RAINERÌ --- ÎEDESCO -

FAcox- Sacom -LEONARD1•-ÛAT-
TOLICA - 01UFFELLl.

Visto, Il guardasigilli: FANI.

Il numero 258 della raccolta u//ieiale delle legge e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e, per volontà deRa finalono
RE D'ITALIA

Veduto l'art 8 della logge 24 agosto 1862,. n. 788;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Art. 1.

Le monete d'oro dello Stato portano nel diritto la No-
stra effigie rivolta a sinistra, e la leggenda, in carattere
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la pidario romano « VITTORIO EMANUELE III », pre-
ceduta da un nodo d'amore, enel rovescio una rappresen-
tazione simbolica dell'Italia, rafligurata come un'aratrice,
recante un fascio di spighe nella mano sinistra, e con
la mano destra poggiata sopra il manico di un aratro.
In alto è la leggenda « REGNO D'ITALIA » in ca-

rattere lapidario roinano ; l'indicazione del valore è ai

due lati, in modo che il lato sinistro contenga la pa-
rola < Lire » e il destro la cifra del valore della
moneta.
In basso, a sinistra è il nome dell'autore del mo-

dello, e a destra quello dell'incisore ; al disotto si legge
Panno di coniazione, alla cui sinistra è la lettera R
per Ïa Žecca, e alla cui destra è la stella d'Italia.
E contorno delle monete è scannellato.

Art. 2.

È approvato il tipo conforme alla descrizione di cui
al precedente articolo, e ai disegni (*) annessi al presente
decreto, visti d'ordine Nostro, dal ininistro del tesoro.

Art. 3.

Le nuove imIironte, secondo i disegni anzidetti, sa-
sanno riprodotte in piombo e depositate presso l'ar-
chivio di Stato.

Qrdipiamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Ètato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e gi deoreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare..

Dato a Roma, addl 5 maggio 1910.

VITTORIO EMANUELE.
LozzATTI - TEDESCO.

Visto, Il guardasigilli: FANI.

(*) I disegni verranno pubblicati nella Raccolta ufficiale del:e

leggi e dei decreti.

Il numero 125 della raccolta ufßeiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e par volontà della Naziono

RE D'ITALIA

Visti la legge 7 luglio 1866, n. 3030, ed il relativo
regolamento, approvato col R. decreto 21 luglio stesso

anno, n. 3070 ;
Visti la legge 15 agosto 1867, n. 3848, ed il relativo

regolamento, approvato col R. decreto 22 agosto stesso
anno, n. 3852;
Visti l'art. 24 della legge 7 luglio 1868, n. 4490, gli

articoli le 2 della legge 11 agosto 1870, n. 5784, al-
'Ïegato n, e l'art. 2 della legge 22 luglio 1894, n. 339;
Visti i RR. decreti 6 gennaio 1867, n. 3546, 17 feb-

braio 1870, n. 5519, e 2 settembre 1880, n. 5644 ;
Vista la legge 29 giugno 1906, n. 262;
Visti gli atti verbali di presa di possesso dei beni,

operata per gli effetti della soppressione degli enti

morali, ecclesiastici indicati negli elenchi annessi al
presente decreto ;

Viste le liquidazioni della rendita dei beni devoluti
al demanio e di quella corrispondente alla tassa
straordinaria del 30 per cento sul patrimonio degli
enti morali ecclesiastici suddetti;
Sulla proposta dei Nostri ministri, segretari di Stato

per le finanze e per gli affari di grazia e giustizia e

dei culti;
Sentita la Coinmissione centrale di sindacato istittilta

dall'art. 8 della suddetta legge 15 agosto 1867;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Le rendite liquidate pei beni devoluti al demanio e

quella corrispondente aUa tassa straordinaria del 30

per cento sull'intiero patrimonio degli enti morali ec-
cIesiastici soppressi indicati negli elenchi a, b, e, d, e,
f, g, h, i, k, e l, controfirmati dai Nostri ministri segre-
tari di Stato per le finanze e per gli affari di grazia
e giustizia e dei culti, ed annessi al presente decreto,
sono rispettivamente accertate nelle somme annue

esposte neHe colonne 5 e 6 degli elenchi stessi.
Art. 2.

In relazione all'articolo precedente, per effetto delle

liquidazioni del patrimonio degli enti morali indicati
nei suddetti elenchi, è accertata al 1° Iuglio 1909, giu-
sta le risultanze del prospetto riepilogatívo allegato ni,
controfirmato dai Nostri ministri segretari di Stato
per le finanze e per gli affari di grazia e giustizia e

dei culti, annesso al presente decreto, in complessive
lire duemilatrecentocinquantanove e centesimí sedici

(L. 2359.16) la residua annua tassa del 30 per cento
da dedursi dalla rendita 5 per cento dovuta al fondo
per il culto, a termini dell'art. 11 della legge 7 luglio
1866, n. 3036, e dell'art. 2 della legge 15 agosto 1867,
n. 3848.
È altresì accertato in complessive lire undicimila-

quattrocentosette e centesimi quindici (L. 11,407.15) il
residuo debito del fondo per il culto per rate arre-
trate di tassa maturate a tutto giugno 1909.
L'anzidetta annua tassa ed arretrati saranno prele-

vati dalla rendita iscritta a favore del fondo per il
culto coi predetti RR. decreti 6 gennaio 1867, n. 3546,
e 2 settembre 1880, n. 5644.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 24 febbraio 1910.

VITTORIO EMANUELE.

ARLOTTA -- SCIALOJA.

Visto, Il guardesigilli: SCIALOJA.
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tassadel30010-Colonna6-5

Decorrenzastabilitanelleliquidazionierlaiscrizioneoper
laprelevazionedellerenditeacreitoodadebitodel

FondoperilCulto

dal4settembre1967oppuredallapresadiros-
sessodeibenistabiliatuttodicembre1888

daltogennaio1869oppuredallapresadipos-

sessodeibenistabiliatuttodicembre1870

dal10gennao1971oppuredallapreFadipos-

sessodeibenistabiliatuttogiugno1894

dal1°luglio1894oppuredallapresadipos-o,

sessodeibenistabiliatuttodicembre1906."-oPJ

dal10gennaio1907oppuredallapresadipossessoe

deibenistabiliatuttogiugno1909-3.750¡Onetto

Colonne12a17

8.80010sullalatadirenditaespostanellato

lonna13

13.200¡Osullaratadirenditaespostanellaco

lonna11

20010sullaratadirenditaespostanellaco-e1

lonna15

TOTALE

Colonno194-20‡21

CreditodelFondoperilCultoperrate.grretratedirendita
depuratedal'aritenutaperimpostadiricchezzamobile-

Colonna18-22

versoilFondoCultopeltempoposteriorealla

presadipossestodeibeni

versol'Entepeltem;oanterioreallapresadi

rossessodeibeniem

TOTALEL'

Colonne24‡2
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oyo

CD

-

r?!

dovuttDEibenistabilidevolutialDemanio

corrispondenteallatassastraordinariadel30010
impostasulpatrimonioecclesiastico

..ereditodelFondoperilCultoperrenditaannua

dainscriversisulGranLibro-Colonna5-6

debitodelFondoperilCultoperrenditaannua

edaprelevarsiafavoredelDemanioasaldo
tassadel80OIO-Colonna6-5

Decorrenzastabilitanelleliquidazioniperlaiscri
laprelevazionedellerenditeacreditooda

FondoperilCulto

dal4settembre1887oppuredallapresadiios-

sessodeibenfstabiliatuttodiaembre188

daltogennaio1989oppuredalhi¡iesa<i¡os-

sessodeibenistabiliatutodizembre180

zioneoer
debitoel

dal10gennaio1871oppuredallapresadipos-

sessodelbenistabiliatuttogiugno1894

dal10luglio1994oppuredallapresadipos-

sessodeibenistabiliatuttodicembre1906.

daltogennaio1907oppuredallapresadipossesso

deibenistabiliatuttogiugno1909--8.750¡Onetto

TOTALE

Colonne12a17

8.80010sullaratadirenditaespostanellaco-

lonna13

13.20CIOsullaratadirenditaespostanellaco-

lonna14

20010sullaratadirenditaespostanellaco-e

lonna15

TOTALE

Colonne19-4-20+21

CreditodalFondoperilCultoperratearretratedirendita
depuratedallaritenutaperimpostadiricchezzamobile--

Colonna18-22

versoilFondoCultopeltempoposteriorealla

presadipossessodeibeni

vertoPEntepeltempoanterioreallapresadi

copossessodeiben

ColonOneA2‡25



Numeroprogressivo

dovutapeibenistabilidevolutialDemanio

corrispondenteallatassastraordinariadel30010
imiostasulpatrimonioecclenastico

creditodelFondoperilCultoperrenditaannua

dainscritersisulGranLibro-Colonna5-6

debitodelFondoperilCultoperrenditaannua

edaprelavarsiafatoredelDemanioasaldo
tassadel30C¡D-Co'onna6-5

Decorrenzastabilitanelleliquidazioniperlaiscrizioneoper
laprelevazionedellerenditeacreditoodadebitodel

FondoperilCulto

dal4settemLre18G7opperadallapresadilos-::

sessodeibenistabiiatuttodicembre1968|Z

dal10gennaio1863oppuredallaIresadipos-;-

sessodeibenistabiliatutodicembre1870

dal10genna'o1971oppuredallapresadipos-

sessodeibenistabiliatuttogiugno1894

dal10luglio1994oppuredallapresadipos-
sessodeibenistabiliatuttodicembre1306

dal10gennaio1907oppuredallapresadipossesso
deibenistabiliatuttogiugno1909-3.75010netto

TOTALE

Colonne12a17

8.80010sullaratadirenditaespostanellaco-.

lonna13

18.20010sullaratadirenditaespostanellaco-

lonna14

20010sullaratadirenditaespostanellaco-

lonna15

TOTALE

Colonne194-20+21

GreditodelFondoperilCultoperratearretratedirendita
depuratedallaritenutaperimpostadiricchezzamobile--

Colonna18-22

versoilFondoCultopeltempoposteriorealla

presadipossessodeibeni

versoPEntepeltempoanterioreallapresadi

enenpossessodeibent

ColonOTeA2‡25
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Numeroprogressivo
e

o

dovutapeibenistabilidevolutialDemanio

corrispondenteallatassastraordinartadel30CIO
impostasulpatrimonioecclesiastico

creditodelFondoperilCultoperrenditaannua

dainscriversisulGranLibro-Colonnaö-6

debitodelFondoperilCultoperrenditaannuae

daprelevarsiafavoiedelDemanioasaldo
tassadel30010-ColonnaG-5

DecorrenzastabilitanelleliquidazioniperlaIscrizioneoper
laprelevazionedellerenditeacreditoodadebitodel

FondoperilCulto

dal4settembre1887oppuredallapresadilos

sessodelbenistabiliatuttodicembre188

dal1°gennaio1869oppuredallapresadipos-

sessodeibenistabiliatuttodicembre1870

dal10genna:o1871oppuredallapresadipos-

sessodeibenistabiliatuttogiugno1894

dal10lugho1994oppuredallapresadipos-

sessodeibenistabillatuttodicembre1906.

o

dal10gennaio1907oppuredallapresadipossessoe

deibenistabÎliatuttogiugno1909-8.75010netto

TOTALE

Colonne12a17

8.80010sullaratadirenditaespostanellgto.
lonna13

13,20010sullaratadirenditgeipostanellaco-

onna14

20010sullarat4direnditaespostanellaco-

lonna15o

TOTALE

Colonne194-20‡21

CreditodelFondoperilCultoperratearretratedirendita

depuratedallaritenutaperimpostadiricchezzamobile-

Colonna18-22

versoilFondoCultopeltempoposteriorealla

presadipossessodeibeni

versoPEntepeltempoanterioreallapresadi

possessodeibeni

TOTALE

Colonne24‡25
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"°Numeroprogressivo

renditaannuadaiscriveresulGranLibrodelDe-o
bitopubblico
renditaannuadaprelevareasaldodellatassa
del30010

Totale---colonne2-i-a

dovutapeibenistabilidevolutialDemanio

corrispondenteallatassastraordinariadel800¡O
impostasulpatrimonioecclesiastico

creditodelFondoperilCultoperrenditaannan
dainscriversisulGranLibrodelDebitopub-

bl:eo-Colonna5-6

debitodelFondoperilCultoperrenditaannuae
daprelevarsiafavoredelDemanioasaldodellao

tassadel80010-Colonna6-6aq

1luglio1909Decorrenzadellarenditadaiscriversiodaprelevarsiafavore
-9"'

oacaricodelFondoperilCultoco

Isullarenditaespostanellacolonna5dallapresa
dipossessodeibenistabiliatuttoil3set-

tombre1967pergliEntimoralisoppressidalla
oy legge7luglio1986

dal4settembre1967oppuredallaresadipossesso deibenistabiliatuttodicemre1868

dal10gennaio1869oppuredallapresadipossesso deibenistabiliatuttodicembre1870

o
dal10gennaio1871oppuredallapresadipossessoA

delbenistabiliatuttogiugno1994

dal10luglio1894oppuredallapresadipossessog deibenistabiliatuttodicembre1906.-

Cal1°gennaio1907oppuredallapresadipossesso
deibenistabiliatuttogiugno1909-8.75010netto

TOTALE
Colonne13a17

8.80010sullaratadirenditaespostanellaco-
lonna14

13.20010sullaratadirenditaespostanellaco-
lonna16

20010sullaratadirenditaespostanellaco-e
lonna16oge

TOTALE
Colonne20‡21‡22

CreditodelFondoperilCultoperratearretratedirendita
depuratedallaritenutaperimpostadiricchezzamobile-

Colonna19-23

verso11FondoCultoyeltempoposteriorealla

presadipossessodeibeni

versoPEntepeltempoanterioreallapresadi

possessodelbenitoA

TOTALE
Colonne2526



UAZZETTA .UFFICIALE DEL REGNO D'ITALÏA 2929

l. RENDITA 5 por conto da prelevare a favore del Domanio con

decorrenza dal 1° luglio 1909 da quella già iscritta a favore

del Fondo pel culto in esecuzione del R. decreto 6 gennaio 1867,
n. 3516 (salvi gli effetti della legge sulla conversione della ren-
dita, 29 giugno 1906, n. 262), lire duemilatrecentocinquanta-
nove e centesimi sedici

. . . . .
. . . . . . .

L. 2,359 16

2. RATE di rendita dovute agli investiti degli Enti
morali pel tempo decorso dalle prese di possesso
dei beni immobili operate per g'i effetti della
conversione ordinata dalla legge 7 luglio 1866

fino al giorno 4 settembre !1867, in cui entrò

in vigore la legge di soppressione del 15 agosto
1867 e già pagate agli investiti medesimi sul
fondo costituito dagli interessi della rendita

iscritta al Demanio in esecuzione del R. decreto

17 fëbbraio 1870, n. 5519 .
» --

3. RATE di rendita maturate a favore del Fondo per
il culto a tutto giugno 1939 e da scontarsi su-

gli interessi percepiti dallo stesso Fondo per
il culto sulla rendita iscritta a suo favore col

R. decreto 6 gennaio 1867, n. 3543, lire quaran-
tamilatrecentoquattro e centesimi sessantadue » 40,304 62

4. RITENUTA per imposta di ricchezza mobile sulle
rate maturate a favoro del Fondo per il culto

negli anni 1869 e successivi, lire cinquemilaot-
tocentosettantotto e centesimi trentanove . . .

» 5,878 39

5 RATE di rendita a tutto giugno 1909 depurate
dalla ritenuta di ricchezza mobile, lire trenta-

quattromilaquattrocentoventisei e centesimi ven-
titre . . . . - · · · • • • .

» 34,426 23

6. RATE di tassa del 30 per cento dovute dal Fondo

culto al Demanio pel tempo posteriore alla presa
di possesso, lire quarantacinquemilaottocento-
trentatre e centesimi trentotto L. 45,833 38

7. RATE di rendita a favore del

Fondo culto da dedurre dalle

rate di tassa a carico di detta

Amministrazione, lire trenta-

quattromila quattrocento venti-
sei e centesimi ventitre , . .

> 34,426 23 - -

8. RESIDUANO a debito del Fondo

per il culto a tutto°giugno 1909,
lire undicimilaquattrocentosette
e centesimi quindici . . . . .

» I1,407 15 - -

Roma, addl 24 febbraio 1910.

Visto, d'ordine di Sua Maesta:
11 ministro segretario di Stato per le finanze

ARLOTTA. *

Il ministro segretario di Stato per gli affari digrazia egiustizia
e dei culti

SCIALOJA.

Ti numero CLXKXIV (parte supplementare) della raccolta uf-
fleiale dene leggi e det geeredi del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE HI

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Visto l'art. 80 della legge 25 giugno 190ß, n.255, con-
cernente provvedimti per le Calabrie, ed il regolamento
24 dicombro 1906, n. 670 ;

Riconosciuta l'opportunità di dare stabile assetto al
laboratorio-scuola di tessifiira^nell'ospizio femminÌle di
Cosenza;
Vista la deliberazione dell'Amministrazione dell'ospi-

zio delle fanciulle di Cosenza nell'adunanza dell' 8 di-
cèmbre 1909, approvata dalla Commissione provinciale
di beneficenza il 24 dicembre 1909;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per l'agricoltura, industria e commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Ë istituita nell'ospizio femminile di Cosenza una

scuola di tessitura di primo grado che prenderà nome
di < Laboratorio-scuola di Cosenza » e sarà intesa a

fornire insegnamento prevalentemente pratico, e qualche
nozione teorica alle giovani ricoverate ed alle allieve
esterne per addestrarle nell'arte della tessitura del co-
tone e del lino.

Art. 2.

AIIe spese di mantenimento concorrerà il Ministero
di agricoltura, industria e commercio con L. 2000, stan-
ziate nel proprio bilancio in esecuzione dell'art. 80
della legge 25 giugno 1906, n. 255, con la quale si
provvederà al pagamento del personale tecnico e di
sorveglianza;
L'Amministrazione dell'ospizio con le somme che sa-

ranno disponibili di anno m anno.

Il laboratoria-scuola avrà sede nei locali dell'ospizio,
il quale provvederà al mantenimento di essa.

Art. 3.

Al laboratorio-scuola oltre alle giovani ricoverate
sono ammesse allieve esterne.

Art. 4.

La sorveglianza didattica del laboratorio-scuola ò
dovoluta al direttore della locale R. scuola industrialo,
il quale per tale riguardo corrisponderà direttamente
col Ministero di agricoltura, industria e commercio.

Art. 5.

II laboratorio-scuola avrà un bilancio a parte di
quello dell'ospizio e sarà approvato anno per anno dal
ministero di agricoltura, industria e commercio. Essos
sarà presentato come allegato al bilancio generale del
l'ospizio.
I proventi del laboratorio-souola andranno innanzi.

tutto a vantaggio della scuola per sopperire alle speses
di gestione ed all'ampliamento del laboratorio, e l'ec-
cedenza sarà devoluta per la costituzione di un fondo
a beneficio delle allieve ricoverate. L'ammontare delle,
somme devolute a beneficio delle ricoverate sarà per'
una parte attribuito alle operaie in proporzione del
lavoro e del profitto e versato anno per anno in un
libretto personale di risparmio, e l'altra parte andrà
a costituire un fondo per provvedero all'acqvaisto di
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níì teÌ oe di qualcÏ10 arnese di tessitura da donare

illd aÏlieve ridoverate al monteilto della loro uscita dal-
l'ospizio.
IÏ ministro di agricoltura, industria e commercio

þotrà delegare il prefetto della provincia di Cosenza
der l'approvazione del bilancio del laboratorio-scuola.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
d ÌÍ Stato, sia inserto nella raccolta uffici,ale delle leggi .

e dei decreti del Ilegno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di Inlo osservare.

Dato a Roma, addl 12 inaggio 1910.

VITTORIO EMANUELE.
RAINERI.

V'isto, 1Í guardasigilli: FANI.

1ŸnumeroË¾¾I (parte supplementare) della raccolta ufßciale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO E3IANUELE III

r gÊazÏa tiÏ~Ëio e per solontà della Nazione

RE D'lTALIA

Veduto il Nostro decreto in data i4 novembre 1907

col quale il rettore de11'Università di Padova fu auto-

rizzato ad accettare, in nome dell'Università stessa, la

doha2i'ono disposta dal prof. Bernardino Panizza per

l'assegnazione di un sussidio annuo di L. 1000 ad un

giovane laureato dell'Università di Padova al fine di

perfezionarsi presso l'Università medesima negli studi
igienici e sanitari e, subordinatamente, a vantaggio
della Biblioteca dell'Istituto d'igiene, in piena confor-

níÍN alle condièlotii coittenute nell'istromento notarile

di donazione in data 26 settembre 1907 rogato dal no-
taio Enrico Piazza fu Federiec, residente in Treviso;
Veduto l'istroalento del 24 luglio 1909, rogato da no-

taio Giovanni Battista Media fu Dataico, residente in
Padova, col quale si portano modificazioni allo norme
contenute nell'istiumento notarile del 26 settembro 1907

sopra citata par quanto riguarda l'estensione del be-

neficio del sussidio ai giovani medici delle provincie
venete, lombarde, emiliatie, nonchò alle normo riflet-

teriti l'apertura dei concorsi per i sussidi annuali o la
eventiuale devoluzione di questi alla biblioteca dell'I-

stituto d'igiene dell'Università di Padova ;

Sentito il Consiglio di Stato ;

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per la pubblica istruzione ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Le disposizioni dei paragrafi (lettera a) dell'art. 3

e 7 dell'articolo stesso del rogito 26 settembre 1907,

da modificarsi in conformità dei criteri sopra espressi,
sono sostituite da quello corrispondenti dell istromento

notarile 24 luglio 1909 a rogito Medin, che formerà

paite integrante dell'atto notarile in data 20 settembre

1907 sopra citato.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 15 maggio 1910.

VITTORIO EMANUELE.
CREDARO.

Visto, Il guardasigilli: FAru.

IL MINISTRO DELLE FINANZE
Visto il R. decreto 21 ottobre 1903, n. 426, che ammetto l'indu-

stria delle vernici a godere delle agevolezze consentito all'alcool
adulterato;
Visto 11 decreto Ministeriale 13 novembra 1903, n. 12,096, cho de-

termina le modalità di tale concessione;
Visto l'art. 125 del regolamento 25 novembre 1909, n. 762, per

l'applicazione del testo unico delle leggi sugli spiriti;
Sentito il laboratorio chimico centrale delle gabelle;

Deterrnina s

L'alcool da impiegarsi nell'industria delle vernici, in f bbriche
che abbiano riparti soggetti a vigilanza permanento, potek essere
adulterato, oltrechè con le norme indicate nel citato decroto, anche
mediante aggiunta di:

Formaldeide
. . . . litri 1.500

Olio di acetone leggero » 1.000
Colofonia

. . . . . . kg. 2.503
per ogni ottolitto di spirito da donaturare.
L'olio di acetone leggero sarà fornito dal laboratorio donatarÃnti

di Milano al prezzo di L. 2 per ogni ettolitro di spirito da 40patu-
rare. La formaldeide e la colofonia saranno fornite dalle rispettive
Ditte interessate ed esaminato prima del loro uso dal chimico della
finanza, ai sensi dell'art. 130 del citato regolamento.
La fo:maldeide da usare sarà la comune formaldeid'o del com-

mercio al titolo del 35-40 010.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta ufficiale.

Ro na, addi 3 giugno 1910.
Il ministra
FACTA.

\llNISTElt0 DELLA ISTRUZIONE PUBIÈI0A
Conferimento di diploma di benemerenza.

Con R. decreto del 19 maggio 1910 :
E conferdo il diploma di benemerenza di la classe, por speciali

prestazioni e per elaraizioni a vantaggio della popolare istru-
zione, al prof. comm. Eindi Vincenzo, residente in Capua (Ca-
serta).

MINISTEllO
11 AGRICOLTURA, INDUSTRIA E CO381ËRÓO

lVotifloazione.

Con decreti del 6 giugno 1910 11 ministro d'agricoltura, in-
dustria e commercio, visto lo deliberazioni delle Deputazioni pro-
vinciah di Belluno, di Verona e di Udme, ha imposto i prov-vedimenti curativi dello piante infetto dalla Diaspis pentagona
nei comuni di Lentiai, di Monteforte, d'Alpone e di Maniago.
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JWRffSTËR'&DELLEL PusTE E DEI TELEGRAF1

avvano.

Il gÍorno 4 giugno corrente, in Laganadi, provincia di Reggio Ca-
labg a stato attivato al servizio pubblico un ufficio telegrafico di
36clasae, con orario limitato di giorno, e in Santa Domenica Talao,
provincia di Cosenza, un ufficio fonotelegrafico con orario limitato
di giorno.
Iioia, il 6 giugno 1910.

in seguito a sua domanda, per comprovati motivi di salute, a
decorrero dal 16 aprilo 1910, con l'annuo assegno di L. 666.66.

Pattarino Romolo, ufficiale d'ordine di 3a classe nell'Amministra-
zione militare, ò nominato ufficialo di scrittura di 6a classe nello
Intendenze di finanza con l'annuo stipendio di L. 1500, a decor-
rere dal lo giugno 1910. -

Con decreto Ministeriale del 9 maggio 1010 :

Carretti Cesare, volontario di ragioneria, sono accettate le volon-
tarie dimissioni dall'impiego, a decorrere dal 10 maggio 1910.

Con decreto Ministeriale dell'll maggio 1910:

MINISTERO DEL TESORO

Ill§¡iõìíkidh tiol persottale dipendente :
Amministrazione centrale.

Cott' decreto Mirtistoriale del 1° maggio 1910 :

OrsÏ civ. uk. ßiccardo, direttore capo di divisione, ò promosso dalla
29 aÍlË la classe, con l'annuo stipendio di L. 8300, a decorrero
dËÌ 1° m gio 1910.

TorrÍ' v..Silvio, capó sezione amministrativo, è promosso dalla 2a
aÌla.la classe, con l'annuo stipendio di L. 6000, a decorrere dal
lb magg'io 1910.

Fraithini cav. dott. IcÍlio, primo segretario, é promosso dalla 2a
alla la classe, con l'annuo stipendio di L. 4500, a decorrere dal
1° maggio 1910.

Con R. decreto del 5 maggio 1910 :

Gentile Diego Rosario, magazziniere-economo di 5a classe, è confer-
mato a Reggio Calabria, cessando, a decorrero dal 1° maggio
1910, l'assegno di annue L 720, corrisposto nella sua precedonto
qualità d'incaricato delle funzioni di magazziniere-economo.

Con decreto Ministeriale del 12 maggio 1910 :
Paroni Arturo, applicato di classe transitoria nollo RR. avvocature

crariali, ò nominato ufficiale di scrittura di 6a classe nello In-
tendenze di finanza, con l'annuo stipendio di L. 1300, a decor-
rere dat 1° giugno 1910.

AVVISI.

Con decreto del ministro del tesoro, in data 1° giugno 1910, ilsignor Achille Poggiolini, notaio residente ed eserconte in Bologna,è stato accreditato presso quella Intendenza di finanza per le opo-razioni di Debito pubblico e della Cassa dei depositi e prestiti.

Ceresolo comm. Giovanni, direttore capo di divisione di la classe,
à collocato a riposo, d'uŒcio, per anzianíth di servizio, a de-
correre dal l° luglio 1910.

Arnerio cav, uff. Igino, direttore capo di divisione di la classe, in
asþ€ft'aßvi'pei' motivi di sálute, b collocato a riposo, in seguito
a sua domanda, per comprovati motivi di salute, a decorrere
dafl" lùgliô 19f0.

Fadelli cav. Alessandro, primo ragioniere di la classe, è collocato a
riposo, in seguito a sua domanda, per età avanzata e per an-
zianiadi servizio, a decorrero dal 10 giugno 1910, col titolo
onorifico di capo sezione di ragioneria.

Fornasari cav. Antonio,-archivista di la classe, è collocato a riposo,
in seguito a sua domanda, per età avanzata o per anzianità di
servizio, a decorrere dal 16 giugno 1910, col titolo onorifico di

archivista capo.

Rägie avvocature erariali.

Con R decreto del 5 maggi> 1910:

Gaddà> car. Efirico, sostituto avvocato orariale di la classo, ò collo-
cato a riposo, in seguito a sua domanda, per comprovati mo-
tivi dÏ salhtó, a dècorrere dal lo giugno 1910, col titolo onori-
flŠdidi vice avvochto erariale.

Intendenze di ßnanza.
Con debteto Ministeriale del 1° maggio 1910 :

Af'eÍË'graË LorèÊo" .- Fag)Ioni Gioacchino, ufficiali di scrittura,
sóiò* ŠmoššÍ dälla'6a alla 52 clásse, con l'annuo stipendio di
L. 2) a'dicõrrerë dal 1° maggio 1910.

Catt R. decreto del 5 maggio 19 0:

ZoetÑ Ltifgt; ufficiaTÑ df' scrittura di 3a clas3e, in aspettativa por
motivi di salute, è richiamato in attitità di servizio, in seguito
a sua domonda, a decorrere dal 1° maggio 1910, con l'annuo
stipendio di L. 3000.

Con R. decreto dell'd maggio 1910:

Zafarana Onol'rio, ragioniere di 4a classe, ó collocato in aspettativa,

Con deeroti del ministro del tesoro, in data 1° giugno 1910, isignori Fah Carlo e Vallauri Guido, notai residenti ed esorcenti in
Torino, sono stati accreditati presso quella Intendenza di flnanza.
por le operazioni di Debito pubblico e della. Cassa dei depositi o
prestiti.

Direzione generale del Debito pubblico

Rettifica d'intestazione (la pubblicazione)
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 3.75 0¡O,

n. 220,727 di L. 150, n. 223,270 di L. 15, n. 263,425 di L. 18.75,
n. 365,492 di L. 37.50. n. 363,813 di L. 37,50, n. 393,674 di TL. 75,
n. 407,160 di L. 75 e n. 365,983 di L. 31.5) al nome di Bressi Eliv
sabetta fu Giuseppe, nubile, domiciliata in Torino, furono coal in-
testate per errore occorso nello indicazioni date dai richiedenti
all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechð dovevano in-
vece intestarsi a Bressi Luigia-Elisabella fu Giuseppo, nubile, do-
miciliata in Torino, vera proprietaria delle rendite stessc.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-

fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato notificato
opposizioni a questa Direzione generale, si procederA alla rettifica
di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 6 giugno 1910.

Per il direttore generale
GARBAZZI.

Rettiflea d'intestazione (la pubblicazione).
Si à dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 Ot0,cioè : n. 301,766 d'iscrizione sui registri della Direzione generale per

L. 138.75 al nome della Ditta Gerbi Cesare & C. in Livorno con
vincolo d'usufrutto a favore di Lovve Maria Giorgina fu Guglielmo
ved. di Giovanni Eugenio Casalini, domiciliata in Firenze, fu cosi inte-
stata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti al-
I'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè doveva invece
intestarsi alla Ditta Gerbi & C. in Livorno con Vincolo d'usufrutto
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a favore di Lovve Giorgina fu Guglielmo ved. di Giovanni Eugenio
Casalini, vera usufruttuaria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-
ûda chiunque possa avervi interesse che, trascorso ma mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 6 giugno 1910.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

AVVISO.
Si notifica che nel giorno di venerdi 1° luglio 1910 e successivi,

allo ore 9, m una sala a pianterreno del palazzo ove ha sede questa
Direzione generale, via Goito, n. 1, in Roma, con libero accesso al

pubblico, si procederà alla 22,a estrazione annuale a sorte delle ob-

bligazioni dell'Asse ecclesiastico, create con la legge 11 agosto 1870,
n. 5784, ed emesse in virtù del R. decreto 14 stesso mese ed anno,
n. 5791, appartenenti alla 2a categoria, cioè di quelle alienate po-
steriormente alla legge 23 luglio 1881, n. 333, serie 3a, ammortizza-
bili anche mediante sorteggio annuale, e ciò in relazione all'art. 24
della legge stessa 23 luglio 1881, e secondo la quota di ammorta-
mento stabilita colle norme in detto articolo contenute.
Compiuta l'estrazione saranno pubblicati i numeri delle obbliga-

zioni estratte.

Roma, il 10 giugno 1910.
Ti direttore generale

MORTARA.
Il direttore capo della divisione

AMBROSO.

Ðlrezione generale del tesoro (Divisione portafoglio).
Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga-

mento dei dazi doganali d'importazione à fissato per

oggi, 8 giugno, in L. 100.57.

MINISTERO
1)I AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMEROIO

Veduto il regolamento approvato con il R. decreto 20,agpsto;1909,
n. 703;

Deoreta a

È aperto il concorso per professore straordinario alla catteslra di
storia antica nella R. Università di Padova.
I concorrenti dovranno far pervenire a questo Ministero la _loro

domanda in carta bollata da L. 1.20 non più tardi del T oktobro
1910, e vi dovranno unire:

a) un'esposizione, in carta libera e in cinque copie, della loro
operosità scientifica ed eventualmente didattica;

b) un elenco, in carta libera e in sei copie, dei titoli e delle
pubblicazioni che presentano;

c) i loro titoli e le loro pubblicazioni; queste ultime, possi.
bilmente, in cinque esemplari.
Sono ammessi soltanto lavori pubblicati e fra questi dev'esservi

almeno una memoria originale concernente la disciplina chei og-
getto della cattedra messa a concorso.

I concorrenti che non appartengono all'insegnamento o all'Ammi-
nistrazione governativa, devono inoltre presentare il certificato po-
nale di data non anteriore di oltre un mese a quella del pre-
sente avviso, ed il certificato di nascita debitamente legalizzato.
Non sarà tenuto conto delle domande che perverranno dopo il

giorno stabilito, anche se presentate m tempo utile alle autorità
scolastiche locali od agli uffici postali o ferroviari, e non saranno

neppure accettato, dopo il giorno stesso, nuovo pubblicazioni o parti
di esse e qualsiasi altro documento.

Roma, 4 giugno 1910.

Il ministro
1 CRED ARO.

IL MINISTRO

Veduto il regolamento generale universitario approvato col R. do-
creto 21 agosto 1905, D. 638;
Veduto il regolamento approvato con R. decreto 20 agosto 1909,

n. 703;
Decreta a

Ispettorato generale dell'industria e del commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo

fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio)
7 giugno 1910.

Al netto
con godimento degl' interessi

CONSOLIDATI
.

Senza cedola maturati
m oorso a tutt' oggi

3 */4 /e nef¢0 ..·• 105,91 79 104,07 79 104,31 58

g 1], of, neito .... 105,65 74 103,90 74 104,12 95

g of, fordo .....,. 72,08 33 70,83 33 11,63 72

C O1NT OO IL SI

AIINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

IL MINISTRO
Veduto il regolamento generale universitario approvato col R. de-

creto 21 agosto 1905, n. 638;

È aperto il concorso per professore straordinario alla cattedra di
clinica psichiatrica nella R. Università di Torino.
I concorrenti dovranno far pervenire a questo Ministero la loro

domanda in carta bollata da L. 1.20 non più tardi del 10 ottobro
1910, e vi dovranno unire:

a) un'esposizione, in carta libera e in cinque copie, della loro
operosità scientifica ed eventualmente didattica;

b) un elenco, in carta libera e in sei copie, dei titoli e delle
pubblicazioni che presentano;

c) i loro titoli e le loro Dubblicazioni: Queste ultime, Dossi-
bilmente, in cinque esemplari.
Sono ammessi soltanto lavori pubblicati e fra questi dev'esservi

almeno una memoria originale concernente la disciplina che 6 og,
getto della cattedra messa a concorso.
I concorrenti che non appartengono all'insegnamento o all'Ammi-

nistrazione governativa, devono inoltre presentare 11 certinoato
penale di data non anteriore di oltre un mese a quella del pre.
sente avviso, ed il certificato di nascita, debitamente legalizzato.
Non sarà tenuto conto delle domande che perverranno dopo 11

giorno stabilito, anche se presentate in tempo utile alle autorità
scolastiche locali od agli uffici postali o ferroviari, e non Saranno
neppure accettate, dopo il giorno stesso, nuove pubblicazioni o par i
di esse e qualsiasi altro documento.

Roma, 6 giugno 1910.
Il ministro

1 CREDARO.
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IL MINISTRO

Veduto l'art. 12 dello statuto organico della R. Scuola navale su-
perioro di Genova approvato col R. decreto 26 luglio 1891, n. 480 ;
Veduto il regolamento generale universitario approvato col R. de-

creto 21 agosto 1905, n. 638 ;
Veduto l'art. 28 della legge 19 luglio 1000, n. 400 ;
Veduto 'il regolamento approvato col R. decreto 20 agosto 1909,

n. 703;

Decreta a

È aperto il concorso per professoro ordinario alla cattedra di
costruzione delle macchine e caldaie a vapore in generale, con ap-
plicazioni speciali ai macchinari navali e con disegno, nella Regia
Scuola superiore navale di Genova, con l'annuo stipendio di L. 7000.
I concorrenti dovranno far pervenire a questo Ministero la loro

domanda in carta bollata da L. 1.20 non più tardi del 10 ottobre

1910, e vi dovranno unire:
a) un'esposizione, in carta libera e in cinque copie, della loro

operosità scientifica ed eventualmente didattica;
b) un elenco, in carta libera e in sei copie, dei titoli e delle

pubblicazioni che presentano;
c) i loro titoli e le loro pubblicazioni; queste ultime, possibil-

mente, in cinque esemplari.
Sono ammessi soltanto lavori pubblicati e fra questi dev'esservi

almeno una memoria originale concernente la disciplina che ò og-
getto della cattedra messa a concorso.

Potranno altresl essero presentate raccolte di tavole, modelli, di-
segni o lavori grafici in genere.
I concorrenti che non appartengono all'insegnamento o all'Am-

ministrazione governativa, devono inoltre presentare il certificato
penale di data non anteriore di oltre un mese a quella del presente
avviso ed il certificato di nascita debitamente legalizzato.
Non sarà tenuto conto delle domande che perverranno dopo il

giorno stabilito, anche se presentato in tempo utile alle autorità
scolastiche locali od agli ufIlci postali o ferroviari; e non saranno

neppure accettate, dopo il giorno stesso, nuove pubblicazioni o parti
di esse e qualsiasi altro documento.

Roma, 6 giugno 1910.

Il ministro
CREDARO.

R. Istituto di studi superiori, pratici e di perfezionamento
IN FIBENZE

Il vincitore del concorso avrà un assegno di L. 1600 all'anno, ps-
gabili a rate trimestrali anticipate, e sarà libero di studiaro dovo
gli piaccia; dovrà però render conto per iscritto, alla fine d'ogni
anno, degli studi fatti; e dovra presentare, alla fine del triennio, un
nuovo lavoro storico, dentro il campo di studi suddetto, già stam-
pato, o da stamparsi a sua cura, del qualo resterà a lui la proprietå
letteraria.

Firenze, dal R. Istituto di studi superiori pratici e di perfeziona-
mento, li 10 maggio 1910.

Il presidente
P. Villari.

Il segretario
F. Gelati.

PARTE NON UFFICIALE

PARLAM2NTO NA3IONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Martedl, 7 giugno 1910

Presidenza del presidente MANFREDI.

La seduta è aporta alle ore 16,30.
ARRIVABENE, segretario. Da lettura del processo verbalo della se-

duta precedento, il qualo é approvato.
Giuramento del senatore Manno.

Introdotto dai senatori De Sonnaz e Pullò, presta giuramento il
sonatore Manno barone Antonio.

Presentazione di disegni di legge.
DI SAN GIULIANO, ministro degli affari esteri. Presenta un pro-

getto di legge, già approvato dall'altro ramo del Parlamento, per
lo stanziamento di L. 65,000 in uno speciale capitolo della parta
straordinaria dello stato di previsione della spesa del Ministero de-
gli affari esteri per l'esercizio finanziario 1910-11 pe" missioni straor-
dinarie all'estero di funzionari civili e militari.
TEDESCO, ministro del tesoro. Presenta un progetto di legge, già

approvato dall'altro ramo del Parlamento, per maggior assegno di
L. 850,000 nello stato di previsione della spesa per 11 Ministero del
tesoro, esercizio 1909-910 per provvedere alle spese d'impianto della
R. Zecca ed accessorie.

Sexione di ßlosoßa e ßlologia Commemorazioni.

Fondazione VIIInri

• È aperto il quinto concorso della < Fondazione Villari » pel trien-
n26 -1ûl2-1914,
A noriña dello statuto, possono prendervi parte tutti i laureati

in Italia nègli anni 1909, 1910 e 1911.
I concorrenti dovranno presentare la doma,nda in carta da bollo

di centesimi ciaquanta, corredata del diploma di laurea, in origi-
nale o in copia autentica, del certificato degli esami e della fede di
nascita.
Oltre a questi documenti, essi dovranno presentare _un lavoro,

manoscritto o a stampa, nel quale sia trattato un argomento che
riguardi la storia politica, civile, economica dell'Italia meridionale
nell'età dolla dominazione normanna, oppure un argomento che
riguardi la storia del cristianesimo e della Chiesa in Italia, nei
primi cinque secoli dell'Ara volgare.
La domanda, coi titoli e coi documenti indicati, dovrà essere pre-

sentata alla segreteria del R. Istituto di studi superiori in Firenze
(Piazza San Marco, n. 2), non più tardi del 31 dicembre 1911.

SPINGARDI, ministro dell t guerra. Ricorda le virtà del generale
Prudente, mentre la città di Savona, la città nativa da lui tanto
amata, ne riceve la salma e gli tributa gli estremi onori.
Accenna alla carriera del generale Prudente, che diè largo con-

tributo alla educaziono ed alla istruzione militare, aggiungendo che
egli ebba sempre il più schietto entusiasmo per la professi.ono delle
armi o fu sempre animato da sentimenti di rettitudine, di flerezza
e di abnegazione.
Mentre l'oratore perde il vecchio amico fedele, il consigliere ap-

prezzato o sicuro, il lavoratore indefesso, l'esercito e il Parlamentg
perdono un uomo esemplare.
Conchiude esprimendo l'augurio che alle alto virtù civili o mili-

tari dell'illustre estinto, si inspirino i giovani figli d'Italia nei loro
sentimenti e nelle loro opere (Applausi).
ASTENGO. Concittadino e amico sin dall'infanzia del generalo

Prudente, si associa con tutto 11 cuore alle nobili parole pronun-
ziate dal ministro della guerra, rilevando che l'estinto fu uomo di
carattere, un vero galantuomo o di grande modestia. La memoria
di lui sarà sempre venerata dai suoi concittadini.
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Propone che siano mandate le condoglianze del Senato alla fami-
glia ed alla città natale (Approvazioni).
CASANA. Aggiunge brevissime parole per esprimere tutta il pro-

fondo suo cordoglio per la morte del generale Prudento, che egli
ebbe a validissimo cooperatore per il bene dell'esercito, e poto così
stimarne le rare virtù. E una perdita vera per l'esercito, sentita
anche profondamente dal Parlamento e dal paese (Approvazioni).
PRESIDENTE. Appena ebbe notizia della morte del generale Pru-

dmte, interpretando i sentimenti del Senato, diresse le condoglianze
al Governo; una rappresentanza del Senato prese parte ai funerali
dell'illustro estinto.
Oggi si è commemorato il dotto nelle armi, il benemerito della

istruziono e della educazione militare, stimato anche fuori d'Italia,
il valido e fido cooperatore nell'Amministrazione della guerra, che
tre mmistri vollero mantenere al loro fianco. Sarà sua premura,
certo di avere consenziente il Senato, di mandare le condoglianze.
alla città nativa ed alla famiglia, come ha proposto il senatore
Astengo (Bene).
Poi soggiunge:

Onorevoli colleghi!
Il senatore conte Diogene Valotti, che dalla nostra vista era scom-

parso per la lunga infermità, spirò il 29 maggio in Brescia, che gli
aveva dati i natali il 31 dicembre 1830. Liberale dai primi palpiti
giovanili, non prono alla dominazione straniera, fu il fido amico
di Giuseppe Zanardelli. La nobile persona ebbe adorna di quahti
elette, o fiori nel casata e nella città dando al bene pubblico pen-
siero, azione e cuore. Ebbe innata una dignitosa riservatezza, che
non gli impedi la prontezza del dovere; onde la sua vita fu a pe-
riadi: taluni silenziosi in quiete, meditazione e solitudine; altri di
lotta energica nel mezzo della folla, secondo che la patria conce-

deva o domandava. La riscossa del 1859 trovò il giovane patrizio al

suo posto di cittadino operoso, popolare.
Dopo la battaglia di Magenta, tra la ritirata del vinto e la marcia

vittoiiasa degli alleati, fu dal popolo acclamato suo magistrato;
<lalla Loggia ordinò le prime libertå comunali; fu il primo sindaco
italiano di Brescia.

Si riteasse poi, dopo i grandi intenti, schivo delle misere gare
partigiane; ma, quando alla sua autorita, alla sua intelligenza, fu

ricorso dalla stima e dalla fiducia de' concittadini, cedette e tornò
a reggere le amministrazioni ed i principali Istituti bresciari: fu
veduto presidento della Deputazione provinciale, presidente degÏi
ospedali civili; rigido e coscienzioso amministratore. Deputato di Ve-
rolanova nel corso della 10a legislatura, adempi il debito del man-
dato; non ambi tenerlo.. Nominato senatore il 23 gennaio 1889, 11

bel nome qui entro con plauso. E tal nome, cui oggi rendiamo
onore, Brescia c31ebrerà con i primi fasti della sua hbertà, fluchè
Brescia sari dall'Italia chiamata l'eroica, e sarà sempre, ne' ricordi
del suo risargimento. (Approvazioni).
BETI'ONT. Quale coneittadino ed amico del compianto senatore

Vdotti, si associa alla commemorazione fattane dal presidente.
Ricorda che il senatore Valotti fu il primo sindaco di Brescia nel

1850, ed ebbe anche l'utIlcio di presidente della prima Deputazione
provinciale di Brescia. Il pilato del popolo che seguì i suoi fune-

raji, prova che egli è degno di memoria indelebile. (Bene).
111 SAN GIULIANO, mmistro degli affari esteri. Si associa, a nome

del Governo, alla commemorazione del senatore Valotti.

Comunicazioni.

P'ESIDENTE. Annuncia che S. M. il lle con decreto in data 5

giugne 1910 lia nominato senatori del Regno i signori prof. Giu-

seppe ces tro Abba o comm. Francesco Campo, tenente generale.
Dà poi lettura di due mossaggi del presidente della Corte dei

.conti relativi alle registrazioni con riserva.
Comunica i disegni di legge pervenuti dalla Camera dei deputati

ed ii vari Mimsteri, e l'elenco delle relazioni trasmesso alla presi-

janza degli Uffici centrali e dalle Commissioni.

Domunica poi le lettere seguenti:

Lettera del ministro delle finanze relativa agli inventari dei
beni mobili ed immobili assegnati alla Lista civile;

Lettera del ministro della marina con la quale invia il R. de-
creto 21 maggio 1910 che autorizza il ritiro del disegno di legge
per modificazioni alla composizione del Consiglio superiore di ma-
tina ;

Lettera del presidente della Commissione d'inchiesta per l'eser-
cito, con la quale si trasmette al Senato una copia della settima re-
lazione della Commissione stessa.
Partecipa poi i ringraziamenti delle famiglie del senatore Masdoa

e del deputato Pompflj, per le onoranze rese ai loro congiunti.
Annuncia che il senatore Caldesi, per ragioni di famiglia, si é di-

messo dalla carica di membro della Commissione di finanze.
(In altra seduta si procederà alli nomina di due membri della

Commissione di finanze in sostituzione del senatore Caldesi e del
defunto senatore Cannizzaro).

Per i disegni di legge riguardanti tombole nazionali,
TORLONIA. Prega il presidente di sollecitare la presentazione, da

parte dcI ministro delle finanze, della relazione sulle tombole na-
zionali, affinchè il Senato possa sciogliere la riserva fatta, e non ri-
mangano arenati alcuni progetti.
PRESIDENTE. Solleciterà la presentazione della relaziono accen-

nata dal senatore Torlonia.

Per il terremoto nelle provincie di Avellino, Potenza e Napoli.
DI MARZO. Rileva che i giornali hanno diffuso gravi notizie sul

terremota di questa notte.
Domanda al Governo quale e quanta sia la gravità del disastro,

quali provvedimenti abbia presi o intenda prendere per ripa-
rarvi.

CALISSANO, sottosegretario di Stato per l'interno (Segni di vi-
vissima attenzione). È dolente di dover dichiarare al Senato che
pur troppo le notizie diffuso dal giornali sono vere.
Stamane, alle ore 3.5, una forte scossa di terremoto turbava le

popolazioni di Napoli e di Avellino. Quivi però fortunatamente nos-
sun danno.
Invece a Calitri i danni sono stati gravissimi: il rione Castello

quasi completamente distrutto, venti cadaveri estratti dalle mace-
rie e si teme che alcune altre vittime debbano essere constatate
(Impressione).
Anche a Vallata, qualche grave danno ò segnalato.
Un telegramma testè pervenutogli da San Fele annuncia che quivi

cinque sono le vittime e molti i feriti.
Può assicurare il Senato che, fin dalle prime ore di stamane, ap-

pena le gravi notizie furono comunicate al presidante del Consiglio,
si adottarono gli opportuni provvedimenti.
D'accordo coi ministri della guerra e dei lavori pubblici furono

inviati sul luogo personale e materiale per i soccorsi più urgenti;
e nella seduta di oggi il presidente del Consiglio ha presentato alla
Camera elettiva un. progetto di legge per un soccorso straordinario
a quelle popolazioni.
Esprime la speranza che non pervengano notizie ancor più gy Á;ed assicura il Senato che il Governo non mancherà al sug dovere,

seguendo il nobilissimo esempio dato dai nostri Sovrant, i quali
hanno voluto immediatamente partire per i luoghi 'del disastro.
(Vivi e generali applausi).

11 ministro Sacchi ha accompagnato i Sovrani.
Valga questo attestato di affettuoso interessamento che i nostri

Sovrani danno a quelle popolazioni, non già ad accrescere le preoc-
cupazioni, bensi a dimostrare che ia ogni cuore italiano palpita in
questo giorno di sventura il sentimento della più eletta solidarietà.
(Applausi generali).

Congedi.
Si accordano alcuni congedi.

Annunzio d'interpellanze.
PRESIDENTE. Annuncia le seguenti domande di interpellanza:
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del senatore Tamassia al ministro guardasigilh sul modo come

funziona in Italia l'istituto dei periti medici;
del sonatoro Di Brazzi al ministro dell'interno sulle condizioni

della pubblica sicurezza in Venezia, e specificatamente sulle cause
che hanno potuto rendere possibile l'efferato assassimo commesso

ultimamente in quella città ;
del senat -ro Melo al mmistro delle finanze per sapere quali

decisioni abbia preso o intenda di prendere per la restaurazione
degli uffici finanziari in Cosenza, e come pensi, in via di urgenza,

di provvedere alle sorti di quei tunzionari, cui- pende sul capo la

minaccia di un crollamento.

TEDESCO, ministro del tesoro. Darà notizia al suo collega delle

finanzo della domanda di interpellanza del senatore Melo.
CALISSENÖ, sottosegretario di Stato per l'interno. È a disposi-

zione del Senato per rispondere alla interpellanza del senatore
Di Brazzh.
(Rimano stabilito che le interpellanze dei senatori Di Brazza e

Tamassia saranno svolte in una prossima seduta).
Relazione della Commissione

per i decreti registrati con riserva.

PETRELLA, relatore. A nome della Commissione per i decreti

registrati con riserva, riferisco sul decreto Reale 29 ottobre 1908

di promozione ad archivisti di 3a classe negli archivî di Stato dei

sottoarchivisti Pagliai Luigi, Polidori Paolo e Sella dott. Giacomo.

Conclude che la Commissione è di avviso non essere il testé

menzionato decreto conforme alle leggi 30 giugno 1907, n. 401,
22 novembre 1908, n. 603 e 23 giugno dell'anno medesimo 1908,
n. 390, ed in conseguenza avere la Corte dei conti legalmente
negata la registrazione ordinaria al decreto medesimo.
Si compiace, peraltro, che il voto giå espresso dalla Commissione

nella relazione scritta, affinchè si provveda al piû presto a miglio-
rare le condizioni presenti degli archivisti e degli archivi, sia stata

già preso in considerazione dal Governo, con le dichiarazioni fatte

alla Cantera dal presidente del Consiglio.
CALISSANO, sotto segretario di Stato per l'interno. Non può di-

sconoscere che a stretto rigore di legge il decreto 29 ottobre 1908

possa considerarsi non regolare, ma rileva che esso fu imposto da

necessità vitali del servizio.
Cotiforma la dichiarazione del relatore, che cioè il Ministero ha

preso impegno di provvedere al miglioramento degli archivisti o

degli archivi di Stato.
Dichiara altresl che in fatto il provvedimento irregolare fu presto

sanato, perché il ruolo tornò ad essere conforme alla legge, ed ag-
giunge che quel provvedimento non lese alcun interesse personale.
Conclude che il Governo terrå conto delle osservazioni della Com-

missione del Senato e ne trarrà argomento per riparare, ove oc-

corra, alle deficienze della legge.
PETRELLA, relatore. Ringrazia.
PRESIDENTE. 11 Senato prende atto delle dichiarazioni del Go-

verno.
In commemorazione di Roberto Kock.

FOÀ. Ricorda che il 27 maggio il telegrafo annunciava la perdita
di Roberto Koek. A questa perdita, che non solo è lutto tedesco,
ma sciagura internazionale, 11 Senato, ove à così altamente rappre.
sentata la scienza italiana, non può rimanero insensibile.
Accenna alla carriera scientifica del Kock ed alla importanza

dello suo scoperte, specialmente quella del bacillo della tubercolosi,
che segna una data gloriosa nella storia dell'umanità (Bene).
DI SAN GIULIANO, ministro degli affari esteri. Si associa a nome

del Governo allo parole pronunciate dal senatore Foh.

PRESIDENTE. Il Senato non può non associarsi al rammarico

espresso dal senatore Foi per la perdita di Roberto Kock, che fu
.uno scienziato illustre ed un benefattore dell'umanita (Beno).

Presentazione di relazioni.

FINALI, presidente della Commissione di finanza. Presenta h re-

lazione sul disegno di legge di maggiori spese per il servizio radic-

telegrafico.
SACCHETTI. In nome della Commissione per i decrati registrati

con riserva, presenta la relazione sopra un decreta in data 10 no-
vembre 1908.

Annunciod'interpellanza.

PRESIDENTE. Annuncia che i senatori De Giovanni o Pulle desi-

derano interpellare il presidente del Consiglio, ministro dell'interno
intorno a qualche argomento d'igiene sociale.

CALISSANO, sottosegretario di Stato per l'interno, no informerå
il presidente del Consiglio.
DE GIOVANNI, dichiara di Volor svolgere l'interpellanza in sede

di discussione del bilancio dell'interno.

(Così rimane stabilito).

Sull'ordine del giorno.

DI SAN GIULIANO, ministro degli a1Tari esteri. Essendogli stato
espresso da alcum senatori il desiderio di rinviare la discussione

del disegno di legge relativo alla Convenzione internazionale di

Berna del 26 settembre 1906, dichiara che il Governo non si oppone
al rinvio; ma invita il Senato a discutere immediatamente i due

disegni di legge relativi alle Convenzioni tra l'Italia e l'Ungheria e

tra l'Italia e il Lussemburgo.
(Così rimane stabilito).

Approvazione di disegni di legge.

ARRIVABENE, segretario. Dà lettura dei seguenti diseguidilegge,
che sono approvati senza discussione :

Convenzione tra l' Italia e l'Ungheria sull'ass:curazione degli
operai contro gl'infortuni del lavoro (N. 165);

Convenzione fra l'Italia e il Lussemburgo per l'assistenzi e il

rimpatrio degli indigenti (N. 214) ;

Maggiori e nuove assegnazioni su alcuni capitoli dello stato di
previsione della spesa del Ministero delle posta e dei telegrafi per
l'esercizio finanziario 1909-910 (N. 232) ;

Maggiori e nuove assegnazioni e diminuzioni di stanziamento
in alcuni capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero

delle poste e dei telegrafl per l'esercizio finanziario 1909-910 (N. ?33);
Approvazione di eceedenza d'impegni per la somma di L. 32,695.50

verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. E : « Compensi per la-
vori straordinari ed a cattimo - Compensi proporzionali al numero
delle operazioni » (Spesa facoltativa) d:llo stato di previsione della
spesa del Ministero delle poste o dei telegrafi per l'esercizio finan-
ziario 1908-909 (N. 234).
La seduta termina alle ore 18.

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Martedì, 7 giugno 1910

SEDUTA ANTIMERIDIANA

Presidenza del vice presidente CARMINE.

La seduta comincia alle 10.5.
DE AMIC.S, segretario, legge il processo verbale della seduta anti.

meridiana precedente, che è approvato.

Seguito della discussione sul disegno di legge: « Provvedimenti per
l'industria zolfifera siciliana ».

VACCARO, aveva presentato un emendamento all'art. 7 nel senso
di stabilire che non possano aprirsi, nuove zolfare in Sicilia, senza
il permesso del ministro di agricoltura, industria o commercio, serr-
tito l'UfIlcio minerario di Caltanissetta, o che talo permesso, da sot-

toporsi alle norme o alle prescrizioni della legge 30 marzo 1893, non
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possa, concedersi, se non a coloro che dimostrino di avere 1 mezzi

occorrenti per la regolare lavorazione della zolfara.
Avendo perb il Ministero presentata una nuova formola dell'arti-

colo, si dichiara disposto ad accettarla, purchè sia precisamente de-
terminato per legge quali siano le zolfare nuove, e l'oratore esprime
l'avviso che zolfare nuove si debbano considerare solamente quelle
che prima non esistevano, e non quelle rimaste per qualche tempo
inattive.
Chiede perció al ministro di dichiarare che questo articolo non

modifica punto le disposizioni della legge del 1893 e del relativo re-

golamento.
RAINERI, ministro di agricoltura, industria e commercio, risponde

che nuove zolfare si intendono quelle per le quali occorre chiedere
il permesso d1 esercitarle.

APRILE, relatore, aggiunge che in Sicilia la miniera si intende
in un modo diverso da tutte le altre parti d'Italia, onde prega l'o-
norevole Vaccaro di consentire che la questione sia risoluta per re-

golamento.
VACCARO persiste nel dichiarare che zolfare nuove sono quelle

che non esistevano, non quelle che furono chiuse. In ogni modo non
insiste nel suo emendamento.

(L'art. 7 à approvato).
VACCARO, sostiene che i nuovi contratti di gabella per ricerca di

giacimenti zolfiferi, non potranno avere una durata minore di 25

anni, a decorrere dal giorno del rinvenimento del minerale di zolfo,
nè maggiore di cento anni.
Aggiunge che in questi contratti di gabella si avrà come non ap-

posto qualunque patto relativo al modo di condurre la lavorazione,
la quale dovra sempre eseguirsi secondo le buone regole dell'arte
mineraria e le prescrizioni dell'ufficio minerario di Caltanissetta.

Sostiene altresl che nelle nuove zolfare che saranno aperte si
deve vietare il trasporto a spalla del minerale in salita per un di-
slivello eccedente i cinquanta metri: e che oltre questo limite, l'e-
strazione del minerale dovrà eseguirsi con impianti meccanici, pur-
chè vi sia la convenienza a fare tali impianti.
Presenta in questo senso un articolo aggiuntivo.
APRILE, prega l'onorevole Vaccaro di non insistere nella sua pro-

posta.
ABBIATE, approva l'articolo aggiuntivo dell'on. Vaccaro, paren-

dogli necessario stabilire un limite per la durata dei contratti, an-
che come un principio di intervento dello Stato nel contratto di la-

voro nelle zolfare.

FINOCCHIARO-APRILE, presidente della Commissione, dichiara che
la Giunta non può accettare il nuovo articolo proposto dall'on. Vac-
caro, poichè il criterio fondamentale cui si informa è giå contenuto
nell'articolo settimo del disegno di legge.
RAINERI, ministro di agricoltura, industria e commercio, si as-

socia interamente alle dichiarazioni dell'on. Finocchiaro-Aprile; ag-
giungendo che non si può risolvere incidentalmente una questione
grave, che troverà in altra legge la sua sede naturale.

VACCARO, mantiene il suo articolo aggiuntivo.
FINOCCHIARO-APRILE, presidente della Commissione, ripete che

la Commissione nonpuò accettare l'articolo aggiuntivo proposto dal-
l'on. Vaccaro.
VACCARO, ritira l'articolo.
(Si approva l'art. b).
DE FELICE-GIUFFRIDA, all'art. 9, vorrebbe che i consorziati do-

vessero avere, nella votazione per interesse, un voto per ogni cin-

quanta, anziché per ogni dicci operai.
APRILE, relatore, osserva che nessun reclamo è venuto contro la

disposizione avversatI dall'on. De Felice, a cui, perciò, rivolge pre-
gbiera di non insistere.
DE FELICE-GIUFFRIDA non insiste; ma prega la Commissione di

limitare in qualche modo lo strapotere dei grossi proprietari.
RAINERI, ministro d'agricoltura, industria e commercio, si unisco

alle dichiarazioni del relatore.

(L'art. 9 è approvato).

VACCARO propone un emendamento all'art. 10 nel senso che i

membri del Consiglio di amministrazione debbano essere scelti fra i
consorziati.
DI CESARÒ (della Giunta), propone e svolge il seguente emenda-

mento:
Al capitolo 26, dell'art. 10, si sostituisca il seguente:
« Quattro membri titolari e due supplenti sono nominati dal Co-

mitato dei delegati, due titolari e un supplente scelti dai delegati
eletti per numero nel proprio seno, e due titolari ed un supplente
fra quelli eletti per interesse pure nel proprio seno ».
RAINERI, ministro di agricoltura, industria e commercio, accetta

gli emendamenti dell'on. Vaccaro e dell'on. Di Cesaró.

VACCARO, osserva che, accordando uguale rappresentanza nel

Consiglio di amministrazione ai delegati per numero, già si faceva

grande beneficio ai piccoli proprietari.
FINOCCHIARO-APRILE, presidente della Commissione, suggerisce

una nuova formola dell'art. 10, nel senso di aumentare di uno il
numero dei supplenti.
RAINERI, ministro di agricoltura, industria e commercio, propone

che si sospenda l'art. 10, proseguendo nella discussione.
(È così stabilito).
DE FELICE-GIUFFRIDA, all'art. 11 domanda se la facoltà di de-

terminare i prezzi normali dello zolfo sia in relazione con le dispo-
sizioni dell'art. 3.
APRILE, relatore e RAINERI, ministro di agricoltura, industria e

commercio, rispondono a1Termativamente.

(Si approvano gli articoli i1, 12, 13, 14, 15 e 16).
DI CAMBIANO, all'art. 17, presenta e svolge il seguente entenda-

mento: articolo 17, 3°\capoverso, emendamento concordato fra il

proponente onorevole Di Cambiano, il ministro e la Commissione:
« La Cassa nazionale di previdenza amministrera il fondo rela-

tivo per la concessione di assegni vitalizi di invalidità e di vec-
chiaia, ovvero per la iscrizione alla Cassa stessa degli operai ad-
detti alle miniere di zolfo della Sicilia, secondo le norme che, pre-
vii accordi col Consorzio e con la Cassa nazionale, saranno stabi-
lite con decreto Reale.
« Gli assegni vitalizi saranno concessi agli operai delle miniero

divenuti in modo permanente inabili al lavoro dalla data della co-
stituzione del Consorzio, e nella loro assegnazione sara data laprà
ferenza agli operai più vecchi ».
CABRINI, propone un emendamento alla proposta dell'on. Ferrero

di Cambiano, inteso a stabilire fia d'ora il prmeipio della inscri-
zione obbligatoria alla Cassa nazionale di tutti gli operai che lavo-
rano nelle zolfare siciliane, lasciando a carico del Consorzio il pa-
gamento di due quote.
Formula la sua proposta in questi precisi termini: articolo l'7, ai

capoversi 2° e 3°, sostituire:
« Il Consorzio verserà trimestralmente alla Cassa nazionale di

previdenza, per la invalidità e vecchiaia degli operai, la somma di
L. 3 per ogni operaio, da aggiungere alla quota di L. 1.50 che
dovrà essere trattenuta sul salario di ciascun operaio.
« Detta somma di L. 3 versata trimestralmente dal Consorzio

sarà per metà addossata al proprietario della mimera con norme

da fissarsi per regolamento ».
ABBIATE, accetta il concetto dell'on. Cabrini; ma osserva che

bisogna pensare innanzi tutto agli assegni per gli operai già vecchi
che lavorano nelle zolfare (Bene).
Crede che sarebbe bene perciò sospendere la discussione dell'ar-

ticolo.

RAINERI, ministro d'agricoltura, industria e commercio, rileva

che, per il momento, basta approvare l'emendamento dell'on. Fer-
toro Di Cambiano che risponde alle esigenze del momento.
APRILE, relatore, si unisce a queste dichiarazioni.
VACCARO, accetta pure la proposta dell'onorevole ministro.
CABRINI, non insiste nella sua proposta, riservandosi di sollevare

in altro momento la questione.
FINOCCHIARO-APRILE, presidente della Commissione, e APRILE
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relatore, rilevano che la proposta dell'on. Ferrero Di Cambiano si
deve intendere nel senso preciso affermato dall'onorevole ministro.
(È approvato l'art. 17).

Presentazione di una relazione.

CIMORELLI, presenta la relazione sul disegno di legge: Disposi-
zioni sulle ferie giudiziarie.
La seduta termina alle ore 12.10.

SEDUTA POMERIDIANA

Presidenza del presidente MARCORA.

La seduta comincia alle ore 14.5.

CIMATI, segretario, legge 11 processo verbale della seduta pomeri-
diana precedente, che à approvato.

Comunicazioni del presidente.

PRESIDENTE, comunica i ringraziamenti della famiglia del com-
pianto generale Prudente e del sindaco di Savona per le condo-

glianze inviate dalla Camera.

Interrogazioni.

GALLINO, sottosegretario di Stato per le finanze, risponde al-
I'on. Scorciarini-Coppola circa le vigenti disposizioni regolanti l'ap-
palto del dazio in riguardo alle condizioni dei piccoli Comuni.
Assicura che le disposizioni, che prescrivono un esame d'idoneita

per gli impiegati daziari, non creeranno alcuna difficoltà alle am-

ministrazioni comunali, sia perchè $'esame stesso sark facile e di

carattere esclusivamente pratico, sia perché potra ottenersene la

dispensa mediante la presentazione di titoli equipollenti.
SCORCIARINI-COPPOLA teme che le limitazioni introdotte dal

regolamento circa l'assunzione del personale daziario aggravino le
condizioni dei piccoli Comuni. Ad ogni mo io prende atto delle di-

chiarazioni del Governo, facendo voti che l'Amministrazione proceda
con grande larghezza nella applicazione delle disposizioni regola-
montari.
PAVIA, sottosegretario di Stato per il tesoro, risponde all'on. Ca-

lamandrei circa l'organico degli ufficiali delle delegazioni del te-
soro.
Riferendosi a dichiarazioni fatte in altra consimile occasione, as-

sicura che è in pronto per questo organico un disegno di legge, che
sarà prossimamente presentato alla Camera.

CALAMANDREI prende atto e ringrazia.
CALISSANO, sottosegretario di Stato per l'interno, rispondo al-

I'on. Pala circa i gravi fatti di estorsione verificatisi in territorio

di Posada.

Espono che alcuni malfattori, due dei quali travestiti da carabi-
nieri, estorsero danaro a due proprietari, abitanti in quel territorio,
col protesto di una porquisizione. Confida che gli autori del duplice
reato saranno tra breve assicurati alla giustizia.
Inoltre il Governo studierà provvedimenti opportuni per garen-

tire in quella re.giono la tranquillitå e la sicurezza. Sono anzi già
in corso trattative coll'Amministrazione comunale per una nuova

stazione di carabinieri.

PALA, non potendo aver fiducia nella adozione di rimedi ade-

guati e radicali, raccomanda di intensificare almeno la sorveglianza
in quelle contrade, aumentando le stazioni dei carabinieri ora in-

sufficienti.

TESO, sottosegretario di Stato per l'istruzione pubblica, risponde
all'on. Podrecca, che chiede so sia a sua cognizione che dalle scuole

comunali di Secondigliano, presso Napoli, siano state allontanato le
alunne e sospese le lezioni, per alloggiarvi trenta missionari reca-
tisi in quella città per esercizi spirituali e prediche.
Dichiara che il fatto deplorevole à vero. Ma appena il Governo

ne ebbe notizia ordinò a quell'Amministrazione che i missionari fos-

sero allontanati e fossero i locali restituiti alle scuole. 11 vicesindaco,
che è un sacerdote, mosse alcune obbiezioni. Ma il Ministero ricon-
fermò l'ingiunzione alla quale il Comune ha ottemperato.
PODRECCA ð soddisfatto. Afferma che i locali ecolastici devono

essere riservati esclusivamente alla scuola. Coglie l'occasione per
deplorare manifestazioni di fanstismo medioevale, che possono gra-
vemente turbare l'animo delle popolazioni.

Per il terremoto nelle provincie di Avellino e di Potenza -- Pre-

sentazione di un disegno di legge.

LUZZATTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno (Segni
di attenzione), risponde a due interrogazioni, una degli onorevoli
Del Balzo e Di Marzo e l'altra dell'on. Nitti, circa il terremoto di
stanotte nelle provincie di Avellino e di Potenza. Annuncia che nel

comune di Calitri si devono purtroppo deplorare vittime umano.

Finora si sono rinvenuti venti cadaveri e si crede che sianvene al-

tri dieci. Vi sono poi molti feriti e il paese ò quasi distrutto.
Nel comune di Vallati, della stessa provincia di Avellino, si ha

una vittima: ma i danni materiali sono molto gravi.
A Castelbaronia vi sono due feriti gravi.
In provincia di Basilicata si deplorano gravi danni economici, ma

non vittime.
È sui luoghi la truppa, che, coadiuvata da molti volenterosi, fa

prodigi di abnegazione e di valore. Anche i funzionari del genio ci-
Vile spiegano la più lodevole attività per riparare ai danni.
Annuncia che ha disposto l'invio di materiali di soccorso, di da-

naro, di personale medico.

Presenta un disegno di legge per provvedimenti a tavore dei

danneggiati dal terremoto ne11e provincie di Avellino e di Basi-

licata.
Annuncia poi che Sua Maestà il Re, sempre pronto a condividero,

come le gioio, così i dolori del popolo, accompagnato dall'onorevole
ministro Sacchi, si è recato nei luoghi percossi della sventura in-

sieme con Sua Maestà la Regina (Vivi reiterati applausi).
'DEL BALZO loda il Governo per la sollecitudine, con cui ha prov-
veduto nell'inviare soccorsi alle regioni danneggiate, manda un sa-
luto al Re, che anche in questa occasione ha voluto accorrere in

mezzo alle infelici popolazioni rattristate dal disastro.
Invia un mesto saluto alla memoria delle povere vittime (Appro-

vazioni).
NITTI si associa nell' inviare sensi di cordoglio alle disgraziate

regioni, che da secoli sono percosse dagli sconvolgimenti tellurici.
Rende omaggio al cuore dei Sovrani, che sono accorsi a lenirã I'an-

goscía di quelle popolazioni (Approvazioni).
LUZZATTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, da ul-

teriori notizie circa i soccorsi inviati nei luoghi colpiti del terro-
moto, dove si sono recati numerosi reparti di truppa, e dove ó stata
mobilizzata una sezione della Croce Rossa (Applausi).

Seguito della discussione del disegno di legge : « Provvedimenti per
l'industria zolfifera siciliana ».

(Si approvano gli articoli dal 17 al 20).
DE FELICE-GIUFFRIDA, all'art. 21 chiede si vigili attentamente a

che i magazzini siano distinti e lontani dalle raffinerie. In tal modo
si eviterà il pericolo di incendi, che potrebbero anche essore

dolosi.
Chiede a questo proposito che si provveda ad assicurare lo zolfo

contro gli incendi, notando che in tal modo le stesse Società assi-
curatrici provvederanno ad esercitare la necessaria vigilanza.
Raccomanda pure che si risolva la questione del magazzinaggio

per modo che questo non costituisca una spesa a carico dell'indu-

stria della raffineria.
LIBERTINl GESUALDO, afferma che i magazzini generali porranno

fino agli inconvenienti, dei quali si duole l'on. Do Felice-Ginf-
frida.
Si augura che questi magazzini sociali siano istituiti al più presto
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possibile, tanto più che i progetti sono pronti, e non manca che
l'approvazione governativa.
APRILE, relatore, riconosce opportuno che i magazzini siano lon-

tani dalle raffinerie, ma non crede possa di ciò farsi un obbligo as-
soluto, e tanto meno un obbligo pel Governo.
Si augura egli stesso che al più presto funzionino i magazzini ge-

Berali.

RAINERI, ministro di agricaltura, industria e commercio, terrà
conto della raccomandazione relativa alla vigilanza contro gli in-
cendi.
(Si approva l'art. 21).
RAINERI, ministro di agrîcoltura, industria o commercio. All'ar-

ticolo 22 chiede che si torni al disegno ministeriale, che limita le

anticipazioni negli zolfl esis6enti in magazzino ai quattro quinti,
anziclië ai nove decimi, come propone la Commis'sione.
APRILE, relatore, dichiara che in seno alla Commissione ebbe a

proÿugnare il limite dei nove decimi. Purtuttavia, di fronte alle

preoccupazioni del mimstro ed alla sua resistenza, non insiste.
DE FELICE-GIUFFRIDA chiede che almeno per le piccole partite

sia mantenuto il limite dei nove decimi.

RAINERI, ministro d'agricoltura, industria e commercio, insiste
nel chiedere che per ragione di prudenza si stabilisca il limite dei
quattro quinti.
Assicuta però che nello studio della rifo1ma della Banca mine-

rai•ia vedrà se per questo Istituto sia possibile elevare il limite ai
nove decimi.

APRILE, relatore, dichiara che la Commissione se ne rimette alla
Camera.

(La Camera approva l'art. 22 secondo la proposta ministeriale -
Si approva l'art. 23).
APRILE, relatore, all'art. 24, prende atto della promessa del mi-

nistro che nello statuto della Banca mineraria si conterrà l'auto-
rizzazione delle anticipazioni fino ai nove decimi.
(Si approvano gli articoli 24 e 25 -- Si approva l'art.26 con una

modificazione proposta dall'on. Vaccaro e accettata dal Governo e

dalla Commissione)
VACCARO, a questo art. 26, aveva proposto un'aggiunta interpre-

tativa circa la data delle Società commerciali estere. Poichè sulla
stessa interpretazione Governo e Commissione hanno concordato
con lui, non insiste.

(Si approvano gli articoli dal 27 al 33-bis - Si approva l'articolo

3gter con una modificazione proposta dall'on. Colonna Di Cesaró
' accettata dal Governo e dalla Commissione - Si approvano i due
ultimi articoli della legge ---- Si approva, infine, l'articolo decimo,
rimasto sospeso in un nuovo testo concordato).

Discussione del disegno di legge: « Provvedimenti sul personale del
Ministero della pubblica istruzione ».

PINCBIA, presenta il seguente ordine del giorno :
« La Camera, avversa a provvedimenti eccezionali, confida che il

ministro provvederà con le norme della legge sullo stato giuridico
degli impiegati civili e passa all'ordine del giorno ».

Si dichiara contrario recisamente a leggi eccezionali ed odiose,
colle quali si getta il discredito su tutto un numeroso personale,
che pure la stessa Commissione d'inchiesta ha riconosciuto essere

in massima parte volenteroso ed intelligente, e si mettono nume-

rosi impiegati fuori della legge comune.
È convinto che la legge sullo stato giuridico degli impiegati sia

sufficiente a provvedere in modo adeguato.
Ed à pure convinto che il disordine di quel Ministero dipenda so-

prattutto dal fatto che alcuni fra i funzionari e insegnanti più ele-
Tati sono i primi a dare l'esempio della indisciplina.
Per parte sua l'oratore ò lieto di affermare che, quando fu sot-

tosegretario di Stato nel Dicastero dell'istruzione, ha potuto consta-
tare prove mirabili di diligenza e di abnegazione. Ed è bene che il
Paese lo sappia (Approvazioni).
GALIMBERTI, nota egli pure, compiacendosene, che la Commis-

sione d'inchiesta ha riconosciuto la rettitudine ed anzi il valore
di molti fra i funzionari del Ministero dell'istruzione.
Trova però una enorme sproporzione fra 11 male a cui si vuole

provvedere, ed il rimedio addirittura rivoluzionario, che si propone
di adottare.
Se vi sono al Ministero degli incapaci o dei negligenti, ve ne sono

stati e ve ne sono anche negli altri Ministeri, e spetta ai ministri
il punirli e, se occorre, il rimuoverli dall'uflicio.
Ravvisa la vera ragione degli inconvenienti lamentati sul fun-

zionamento del Ministero dell'istruzione nel fatto che non poca
parte del personale fu reclutato arbitrariamente, senza titoli, men-
tre una parte di esso ha anche raggiunto gradi superiori, con pro-
mozioni di favore, che hanno determinato il malcontento e lo scon-
forto nel personale.
Lamenta pure la mancanza di qualsiasi spirito di continuitå fra

i vari ministri e le continue loro contraddizioni, per cui l'uno di-
sfece quel che dall'altro era stato fatto ; e segnala in ció la causa

della mancanza di qualsiasi buona tradizione amministrativar in quel
Ministero.
Dimostra inesatta l'affermazione che il personale dell'Ammini-

strazione centrale sia in numero eccessivo, osservando come il Mi-
nistero dell'istruzione difetta di organi amministrativi locali essendo
i provveditori e gli ispettori funzionari prevalentemente tecnici, e
ricordando che le leggi sullo stato giuridico dei maestri e dei pro-
fessori secondari ha enormemente accresciuto il lavoro del Mini-

stero, e accennando anche alla insufficienza dei locali.
Ricorda le conclusioni della Commissione d'inchiesta ed afferma

che questa avrebbe dovuto colpire delle due censure non i dipen-
denti, ma i reggitori.
Propone poi che all'articolo primo, ove è detto che il Comitato

avrà l'ufficio di < proporre l'esonero dal servizio di quei funzionari...
l'opera dei quali non sia ritenuta più giovevole all'Amministra-
zione » si aggiunga : « a norma dolla proposta seconda della Regia
Commissione d'inchiesti ».
All'articolo terzo vuole ammesso a favore dell'impiegato esone-

rato dal servizio il ricorso al Consiglio di Stato per violazione di

legge. (Segni di assenso dell'onorevole ministro Credaro).
All'articolo sesto vuole che i posti vacanti debbano essere coperti

prima di tutto per promozione nel personale delMinistero, e subor-
dinatamente per chiamata da altre Amministrazioni.
All'articolo settimo propone che i posti di primo segretario siano

conferiti per esame di idoneità.
Conclude mandando un cordiale saluto ai funzionari del Mini-

stero dell'istruzione, che si compiace di aver avuto per non breve

tempo non tanto a subordinati, quanto a compagni di lavoro (Ap.
provazioni - Congratulazioni).
CHIMIENTI, ricorda che il presente disegno di legge non è che

l'epilogo di un lungo regime di eccezione che dura da quando fu
costituita la Commissione d'inchiesta.

Espone le ragioni, che hanno reso instabile, difettosa e indisci-

plinata l'Amministrazione della pubblica istruzione.
Però bisogna anche ricordare che nel personale del Ministero

della pubblica istruzione vi sono funzionari, i quali hanno sempre
compiuto scrupolosamente e coraggiosamente il loro dovere; ed a

questi è giusto rivolgere una sincera parola di lode.
Per quelli che al loro dovere hanno mancato, o che sono infe-

riori al loro compito, ben venga l'azione epuratrice del Comitato

straordinario, ma sia energica e rapida.
Vorrebbe però che il Comitato fosse presieduto dallo stesso mi-

nistro.
Chiede che sia soppresso il comma de11'art. 1, il quale dispone

che i funzionari chiamati a far parte del Comitato non possano ri-
ilutarsi.

Raccomanda che sia chiamato a far parte del Comitato stesso il
benemerito relatore della Conunassione d'inchiesta.
Pur essendo in massima contrario al comandare funzionari pro-

vinciali presso l'Amministrazione centrale, nondimeno, visto lo
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stato di fatto, propone un articolo aggiuntivo, per disporro che i
funzionari, attualmente comandati presso il Ministero, quando,
per ragioni di salute constatate dal Comitato, non possano raggiun-
gere le loro sedi, possano essere nominati ai posti che si rende-
ranno vacanti per i provvedimenti di cui nella presente legge.
Raccomanda vivamente tale articolo aggiuntivo all'onorevole mi-

pistro, nell'interesse stesso della Amministrazione. (Bene).
BATTELLI, non può nascondere l'impressione non favorevole de-

stata in lui dalle conclusioni della Commissione d'inchiesta, la quale
rimetto ad un secondo Comitato ciò, che meglio di tutti avrebbe

patuto fare essa medesima. Infatti il Comitato non potrà che ri-
potere le indaginigià fatte; madovrà ripeterlopinfrettolosamente,
senza tutte quelle nozioni e quelle impressioni svariate, senza

quella coscienza completa del complicato ambiente, che ha potuto
formarsi la Commissione.
Rilova egli pure che il disordine in quel Ministero dipende dalle

indebito ingerenze dei Gabinetti e dall'atmosfera politica, entro cui

si svolgeva l'opera del personale. Di qui le ingiuste promozioni, le
non meno ingiuste protezioni; l'assegnazione di funzionari a man-
sioni, per cui sono incompetenti; la indisciplina, la trascuranza di

impiegati, che pure godono di alte e calorose protezioni.
Chiede como potrà funzionare il Ministero con un personale in

gran parte nuovo, proveniente da diverse origini, senza prepara-
zione e senza afflatamento.
Credo poi giusto stabilire che i funzionari esonerati dall'ufficio,

pur non potendo ritornaro alla Minerva, possano però concorrere

agli altri posti di Stato.
Propone sia prolungato il periodo della stabilità pei funzionari di

ruolo dispensati dal servizio.
Ma insiste principalmente sulla necessità di un razionale e radi-

cale riordinamento dei servizi: ciò che deve esser compiuto prima di

coprire i posti vacanti. (Approvazioni - Congratulazioni).
VIAZZI trova il disegno di legge non giustifloato nè nella forma,

hé nella sostanza.
Non crede che, per raggiungere lo scopo cui si mira, occorresse

uno speciale disegno di legge, quando la ragione non ne sia il ti-
more della resistenza da parte della burocrazil.
Se vi sono impiegati indegni, bastino le leggi ordinario per eli-

minarli.
Trova assurdo che un funzionario che abbia meno di venticinque

anni di servizio, sia dispensato dal servizio con un trattamento di

pensione, quando tale condizione non ó fatta all'impiegato, che

prima dei venticinque anni debba lasciare il servizio per ragioni di
salute.

E trova strano che al funzionario, che si dimette per non essere

licenziato sia fatto un trattamento anche migliore di quello che si
fa all'impiegato che va a riposo dopo un lodevole servizio.

Non ammette che si giustifichi il disegno di legge invocando pre-
tesi principî di democrazia. Dichiara che darå ad esso voto con-

trario, giudicandolg un atto di debolezza del Governo (Bene).
PALA, approva il disegno di legge por l'alto scopo a cui è di-

retto; ma dubita che esso non sia completo. Poichè non crede

che la eliminazione di alcuni funzionari risanerà i mali della Mi-
nerva.

Accenna ad alcuni abusi, in parte determinati da ragioni eletto-
rali, nè crede che ad essi possa riparare il presente disegno di

legge. E si tratta di fatti che il ministro non ignora (Interruzione
dell'onorevole ministro della pubblica istruzione).
Si augura almeno che alla Minerva non abbiano a continuare le

tradizioni di debolezze e di compiacenze del passato (Bene, Bravo).
CREDARO, ministro dell'istruzione pubblica, non può lasciar la

Camera sotto l'impressione delle parolo dell'on. Pala.
Egli allude ad alcuni professori, che stavano in Roma senza far

lezione. Quando fu sottosegretario di Stato, li obbligó a raggiungero
le residenze. Non è colpa sua so poi ritornarono a Roma. Anche

ora, tornato al Ministoro, ha provveduto così come la legge gli con-
sentiva.

LUCIFERO, presenta e svolge il seguente ordine del giorno:
« La Camera, riconoscendo indispensabile, dopo la pubblicaziono

delle relazioni della Commissione d'inchiesta, che sia assicurato il
retto funzionamento del Ninistero della pubblica istruzione, passa
alla discussione degli articoli ».
Nota che tutto ciò cho hanno detto i precedenti oratori circa i

disordini della Minerva, giustifica questo disegno di legge.
All'on. Viazzi osserva che questa legge non fu dettata da un men

vivo senso della responsabilitå Ministeriale, ma dalla insufficienza
della legge comune, per la quale l'opera di risanamento si protrar-
rebbe per non pochi anni.
Afferma poi che basta por mento ai fatti rilevati dalla Commis-

sione d'inchiesta per comprendere quali alte ed impellenti ragioni
abbiano determinato la presente proposta, colla quale il ministro
proponente volle attingere i poteri necessari per gli straordinari
provvedimenti, che si rivelano necessari, dalla rappresentanza della
volontà nazionale.

Avverte che il Comitato non farà che proposte; rimane dunque
integra la responsabilità del ministro.
Giustifica le ragioni di equità, che consigliano un trattamento di

favore ai funzionari esonerati, e particolarmente a coloro che si di-

mettano volontariamente, inquantochè trattasi di una eliminazione,
non di una punizione.
Osserva che spotterà al ministro ricostituire il personale, coprendo
i posti vacanti, e che perciò gli saranno necessari speciali e liiú
lati poteri. Tale fu il concetto del ministro proponente, onorevolo
Daneo.

Ad ogni modo, so il presente ministro ha mantenuto la proposta,
cio significa che egli pure ritieno sufficienti i poteri ordinari.
Termina constatando che la presentazione del disegno di legge

rappresenta un omaggio reso alla benemerita Commissione d'in-

chiesta, e augurando ch'esso significhi giusto riconoscimento dei
meriti dei molti valenti impiegati, che pure esistono alla Minerva

(Approvazioni - Congratulazioni).
TURATI, prevede che la Camera approvera la legge: ma ciò non

esclude che questa sia cattiva o antipatica. In sostanza la legge à

la negazione del principio di responsabilità. Poichè non può parlarsi
sul serio di responsabilità ripartita fra due Commissioni, la preco-
dente e la susseguente, ed il ministro, bho deve p-endere le deli-

berazioni definitive.
Si crea quindi un cattivo precedente, tanto più pericoloso in

quanto la legge ha carattere o.diosamento eccezionale. È intanto

degno di nota che la legge sullo stato giuridico degli impiegati 6
messa in disparte, proprio nel punto in cui trattasi di applicarla.
Con essa si mettono in disparte le guarentigie, che da quella legge
erano state lasciate agli impiegati.
Trova assurda la proposta, per cui un'impiegato eliminato dalla

Minerva possa in seguito essere assunto da un'altra Amministra-

zione dello Stato.

Nota poi come nel disegno.di legge nulla si dispone, che tenda a

rendere impossibile il rinnovarsi in avvenire degli inconvenienti

oggi lamentati.
Segnala a questo proposito la necessità di modificare profonda-

mente l'ordinamento burocratico del Ministero dell'istruzione, per
modo che siano ben determinaste in ogni circostanza, cosl le respon-
sabilitå del ministro come quelle dei singoli funzionari.
E questa osservázione vale non solo per la Minerva, ma anche

per le altre Aniministrazioni.
Termina dichiarando che voterà la legge, ma a malincuore e a

patto che non debba costituire un precedente. (Approvazioni e con-
gratulazioni all'estrema sinistra). •

ABIGNENTE, non intende di entrare nel merito,
' precisamento

perchè ha fatto parte della Commissione d'inchiesta.
Non si stupisce del resto, che l'opera di questa Commissiono sia

stata discussa e censurata, perchò la stessa cosa à successa, e in

forma anche più grave, in occasione dell'inchiesta sulla marina.
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Crede che non pochi degli addebiti mossi alla Commissione non
sarebbero stati fatti, se tutti avessero consultati i voluminosi atti
dell'inchiesta, invece di limitarsi a leggere la breve relazione
Anale.

Nega, che la Commissione abbia peccato di pessimismo.
Agli oratori, che si sono intrattenuti circa le cause del malessere

della Minerva, risponde che queste furono dalla Commissione atten-
tamente vagliate e discusse.
Avverte però che la Commissione si è limitata a giudizi di mas-

sima e che soltanto il Comitato dovra procedere all'esame delle
posizioni individuali; poichè questo còmpito non rientrava nei
limiti del mandato conferito alla Commissione d'inchiesta.
Come esempio del disordine imperante alla Minerva, nota che ivi

non funzionava affatto il freno rappresentato dall'ordinamento del
servizio di ragioneria.
Riconosce che anche ai ministri che passarono alla Minerva può

in generale ascriversi la responsabilita dello stato in cui oggi versa
quell'Amministrazione. Ma afferma che la massima responsabilità
spetta al personale amministrativo, a cui anche rimontano in gran
parte gli atti di favoritismo di cui quasi sempre si fa carico ai
ministri medesimi (Approvazioni).
Nota che i capi servizio, pur riconoscendo le deficienze dei non

pochi loro dipendenti, non seppero proporre altro che aumenti di
organici, a cui la Commissione si dichiara assolutamente contraria.
þamenta che qualche giornale abbia aperte le proprie colonne a

tutte lo indiscrizioni di funzionari della Minerva, attraversando
anche l'opera risanatrice della Commissione.
Ripete che la Commissione non ha presentate proposte a ca-

rico di singoli funzionari, perchè ciò avrebbe esorbitato dal com-
pito suo.

Rende omaggio ai non pochi valorosi funzionari di quell'Ammini-
StraziOne.
Rispondendo all'on. Turati, dichiara egli pure che la epurazione

implica la insufficiente capacità, non la colpa dei funzionari che ne
dovranno essere colpiti; e questo spiega le condizioni di favore per
essi stabilite.
Conviene poi pienamente con l'ou. Turati sulla necessita di tra-

sformare e semplificare i congegni delle pubbliche amministrazioni
per infrenare l'incremento della burocrazia ed il pericolo che que-
sta possa influenzare la stessa opera legislativa, come forse si è
tentato di fare in questa occasione.
Contro questo pericolo crede di dover mettere in guardia il Par-

Jamento. (Vivissime approvazioni ,- Applausi - Moltissimi deputati
vanno a congratularsi con l'oratore).

Presentazione di una relazione.

FASCE presenta la relazione sui provvedimenti a favore dei dan-
neggiati dal terremoto nelle provincie di Avellino e Potenza.

Interrogazioni e interpellange.

DE AMICIS, segretario, ne dà lettura.

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro degli affari esteri,
per sapere se ha abdicato nelle mani di una privata opera di assi-
stenza la tutela degli operai italiani alle dipendenza dell'impresa
per il traforo del Lottahsberg in Svizzera.

« Beltrami ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di grazia o giu-

stizia, per sapere per quali ragioni, contrariamente alle consuetu-

dini, i decreti di amnistia di questi ultimi anni, e specialmente
quello recente 19 maggio 1910, non siano stati comunicati imme-
diktamente alle autorità giudiziarie, di guisa che ogni magistrato
giudicante fosse in grado di applicarlo il giorno stesso in cui esso

.

Venne emanato, evitando I'illegittimo prolungarsi di detenzioni e
la celebrazione di procedimenti per reati amnistiati.

« Rondani ». ;

e 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno, per
sapere se sia a sua cognizione che tempeste a forma ciclonica ab-

biano prodotto gravissimi danm nelle campagne di San Teodoro

(Sassari) ed Ilbono (Cagliari) e se intenda arrecare qualcha soccorso

alla popolozione di quelle regioni duramente colpite.

« Pala ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di grazia e giu-

stizia per sapere quando saranno riprese le promozioni di grado e

di categoria, sospese pel ricorso Zampetti, già definito dal Cousiglio
di Stato.

< Turco ».

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il ministro dell'interno per
sapere se è a conoscenza della gravisima situazione dell'ospedale
civico di Palermo e quali provvedimenti intenda adottare per sal-

vare il pio Istituto da ulteriori ed irreparabili danni.
« Pecoraro, Dell' Arenella, Aguglia.
Avellone, Masi, Eugenio Rossi,,
Di Trabia, Gaetano Mosca, Vittorio
Emanuale Orlando ».

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di grazia je giu-
stizia, se creda giunto il momento di provvedere di un titolare la

pretura di Rammacca che à da otto mesi vacante.
« Aprile ».

« Il sottoscritto chiedo d'interrogare il ministro dell'interno, per

sapere se è vero che il terremoto della notte decorsa abbia fatto

vittime in qualcuno dei paesi di Basilicata, e specialmente a San

Fele, e sui provvedimenti, che intenda prendere per lenire tanto

sventure.

« Mango ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno per

sapere se le ultime notizie sui danni del terremoto in Basilicata
abbiano maggiore gravità e quali provvedimenti intenda adottare.

« Nitti ».

« I sottoscritti chiedono di interpellare il ministro d'agricoltura,
industria e commercio circa la esecuzione data in Calabria alle

leggi speciali per quanto riguarda l'agricoltura, e circa i propositi
per rendere in avvenire più pronta, più efficace e più utile l'azione
del Ministero.

« Toscano, Turco ».

« Il sottoscritto chiede d'interpellare i ministri delle poste e te-

legrafl e del tesoro, sulle cause di un cosl lungo ritardo, oltre il
termine prefisso, per l'attuazione dell'art. 25 della legge sul riscatto
ed esercizio dei telefoni 15 Iuglio 1907, e, in genere, sull'andamento
dell'azienda dei telefoni dello Stato.

« Turati ».

LUZZATTI, presidente del Consiglio, ministro dell' interno, ri-
sponde subito alle due interrogazioni degli onorevoli Nitti e

Mango.
Purtroppo anche in provincia di Potenza, a San Felo, per il crollo

di un vecchio edifizio si deplorano quattro morti e cinque feriti.
Il Governo provvederà ad alloviare anche questa nuova sventura

(Vive approvazioni).
NITTI e MANGO, ringraziano.

Sull'ordine del giorno.

PRESIDENTE, sicuro di interpretare il pensiero della Camera, di-
chiara che domani si discuteranno per primi i provvedimenti per i
danneggiati dal terremoto nelle provincie di Avellino e Potenza
(Vive approvazioni).
CABRINI, chiede che si riprenda la discussione del disegno di *

legge sulle scuole all'estero, anche perchè vi sono in esso questioni
sullo quali è bone che ciascuno esprima col voto il proprio pen-
siero.
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CAVAGNARI, chiede che si discuta al più presto anche il disegno
di legge sulla emigrazione.
LUZZATTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, non ha

alcuna difficoltå che il disegno di legge sulle scuole all'estero sia
discusso dopo il bilancio della marina o prima di quello degli
esteri.
Anche il disegno di legge sull'emigrazione sara prossimamente di-

SCOSSO.

La seduta termina alle 19.30.

mile, essendo nella più stridente contraddizione con gli
intenti delle potenze europee di mantenere lo statu

quo nei Balcani; però se oggi la rileviamo ò solo por
notare che una notizia così poco seria ha meritato le
smentite uiliciali.
La notizia apparve primieramente in un telegramma

da Pietroburgo, così concepito :

II Novoje Wremja scrive che l'Austria-Ungheria fra breve rioc-

cupera il sangiaccato di Novihazar. Alla frontiera sarebbero statg
concentrato molte truppe.

DIA.RIO ESTERO

L'intervista del Re Giorgio di Grecia col corrispon-
dente della Neue Freje Presse, riprodotta da gran parte
4ella stampa estera, è tornata ostica alla pubblica opi-
nione turca, che si esprime per mezzo dell'organo dei
Giovani turchi, giusta il seguente telegramma da Co-
stantinopoli, 7 :
Il Tanin biasima la pretesa dichiarazione del Re di Grecia alla

Neue Freje Presse cho l'unica soluzione logica della questione cre-
tese sia l'annessione dell'isola alla Grecia.
Il Tanin dice che i turchi attendono una smentita; altrimenti pro-

clameranno il boicottaggio contro la Grecia, espelleranno i sudditi
greci o chiederanno ufficialmente soddisfazione alla Grecia.
In argomento, telegrafano da Costantinopoli al Pic-

colo di Trieste:
Secondo il Tanin, qualora Creta venisse annessa alla Grecia, nes-

suna potenza potrebbo salvare quest'ultima dalla vendetta della
Turchia. 11 giornale crede che l'esito delle trattativo per la que-
stione di Creta influirà sulla politica della Turchia verso gli altri
Stati. La Turchia considerera come suo naturale alleato colui la cui
politica sarà in consonanza con la politica nazionale turca.

L'Ambasciata di Turchia a Parigi ha comunicato alla
stampa locale la seguente nota:
Gl'incidenti verificatisi in alcune località dell'Albania sono finiti,

grazie alle operazioni militari.
L'ordino e la sicurezza sono ristabiliti in tutti i sangiaccati. A

Prichtina più di 8000 armi furono rimesso alle autorità imperiali.
Trenta battaglioni fecero la loro entrata a Djakovo e a Ipek

senza incontrare alcuna resistenza. Anche in queste cittå moltissime
armi furono consegnate alle autorità militari. La calma regna at-
tualmente nei Vilajets.
Giå sono cominciate e procedono regolarmente le operazioni di

censimento o di catasto.

Le notizie che giungono intorno all'insurrezione al-
banese da fonte meno ufficiosa non sono informate a
tanto ottimismo; tuttavia sono tranquillanti. II Piccolo
di Trieste ò anche lui ottimista e scrive :

A questo telegramma, variamente commentato dalla
stampa balcanica, tennero dietro i seguenti che vi si
riferiscono :

Belgrado, 6. -- L'agenzia ufBciale si dice autorizzata a smentire

la notizia sensazionale recata dal Dnevni List che il Governo serbo
fu informato giornisono da Pietroburgo che l'Austria-Ungheria rioc-
cuperå quanto prima il sangiaccato di Novibazar, o che a questo
passo della monarchia non si opporranno nè la Turchia nè la Rus-
Eia. La notizia é inventato dal corrispondente del giornale unica-
mente per creare difBeoltà al Governo con simili notizie allarmiste.

Costantinopoli, 6. - L'UfIlcio della stampa smentisce la notizia
di giornali serbi secondo la quale una deputazione del Sangiaccato
di Novibazar si sarebbe recata in Bosnia per pregare l'Imperatore
Francesco Giuseppe di annettere il Sangiaccato all'Austria-Ungheria.

Mentre tra le grandi Potenze regna sovrana la paco
e tutto lascia credere che non potrà venir turbata,
tra i minori Stati, specie tra le repubblichette dell'A-
merica centrale, s'attizza sempre il focolajo della di-
scordia e della guerra civile. Ora ò la volta del Yu-
catan, una repubblichetta del Messico di meno che 350
mila abitanti, nella quale ò improvvisamente scoppiata
l'insurrezione.
Un telegramma da New-York, 7, così ne informa:

Dispacci da Vera Cruz segnalano che una insurrezione è scoppiata
nel Yucatan.
Cinquantamila indigeni hanno attaccato e saccheggiato la città di

Valladolid uccidendo tutti gli impiegati superiori del Governo e

il prefetto di polizia.
Impadronitisi poi delle armi da fuoco gli insorti hanno spaven-

tato gli abitanti,molti dei quali sono fuggiti dalla città.
Tutte le comunicazioni ferroviarie e telegrafiche nelle regioni che

si sono ribellate sono Interrotte. Tutti i telegrafisti sono stati uccisi.
La ferrovia è distrutta per una lunghezza di venti miglia,
Gli insorti hanno attaccato tre altre citta ma non hanno mole-

stato se non le famiglie dei funzionari.
Non si conoscono ancora il numero delle vittime né i danni ma-

teriali causati dalla rivolta.
Seicento soldati sono stati inviati per reprimere i disordini.

* *

Dall'Albania continuano a giungere notizie rassicuranti.
11 Ministero della guerra annunzia che quando le truppe entra-

rono ad Ipek non si trovava persona armata. Gli abitanti di Dia-
cova ed Ipek consegnarono pid di 2000 fucili. Perfino gli abitanti
che non consegnarono le armi ora si dedicano ai lavori campestri.

* *

Dopo il viaggio dell' imperatore d'Austria-Ungheria
nella Bosnia ed Erzegovina, incotninciò a circolare la
notizia inverosimile dell'occupazione del sangiaccato di
Novi-Bazar per parte dell'Austria-Ungheria. Non ab-
biamo rilevato la notizia appunto perchò è inverosi-

Intorno all'insurrezione cinese di Nan-King abbiamo
riferito le notizie, poco rassicuranti per gli stranieri, te-
legrafate a Londra. Ora il Times riceve da Sciangai
in data 6:

La notizia, secondo la quale il console inglese aveva ordinato
ai residenti britannici di rifugiarsi nei sobborghi sotto la pro-
tezione delle navi da guerra, non è del tutto esatta. Il consolo
aveva soltanto scritto ad alcuni inglesi che dimoravano ad una

certa distanza dall'altra parte della città, raccomandando loro di
venire a passare la domenica presso 11 porto, per timore che aves-
sero a scoppiare disordini. È fuori di dubbio però che la situatione
desta una grande inquetudine.
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Ad ogni modo sono state prese grandi precauzioni. Sono state
ritirate le armi o le munizioni a settemila uomini di truppa in-
digena. Vi erano nella città poi altri ottomila uomini di truppa,
su cui le autorità potevano fare assegnamento. Delle navi da guerra
straniere erano pronte a sbarcare distaccamenti armati al primo
segnale. Può darsi che regni ancora un vivo fermento contro i fun-
zionari; ma finora non si o manifestato tra la popolazione alcun
risentimento contro gli stranie"i.

Il terremoto nel Mezzogiorno

Un'altra di quelle dolorose, esiziali catastrofi che
le cieche, ineluttabili forzo sismiche pur troppo frequen-
temente ci arrecano, si ha da deplorare alla distanza
di non ancora diciotto mesi. In varie regioni del Mez-
zogiorno continentale d'Italia il terremoto ha arrecato
disastri, spezzato vite e gittato allarme o desolazione.

fatto la prima visita all'Asilo di mendicità, ove sono

ricoverati i feriti, presso i quali la Regina ha voluto

fermarsi, mentre il Ro, col ministro Sacchi, si ò recato
a visitare le rovine del paese.
Quasi tutte le case di Calitri sono lesionate. Sembra

però che il sistema di costruzione, meno imperfetta
che a Messina, e le case già incatenate abbiano reso

mono grave il disastro. Soltanto nel rione Castello al-
cuni edifizi sono interamente crollati e presentano
l' aspetto tipico e doloroso della devastazione di

Messina.
Sono stati estratti íìnora dalle macerio 24 cadaveri,

oltre ad altri 3 portati dalla campagna.
I lavori di disseppellimento sono continuati alla pre-

senza del Re, sempre accompagnato dall'on. ministro
Sacchi. 2 impossibile dire se altri cadaveri si trovino
sotto le macerie perchè la popolazione è fuggita dal

Le LL. MM. il Re e la Regina, impressionati e com-
mossi del nuovo disastro che ha colpito le provincie
meridionali, specie la provincia di Avellino, partirono
ieri da Roma alle ore 14 con treno speciale, per visi-
tare i paesi danneggiati dal terremoto e recare l'au-

gusto loro conforto alle disgraziate popolazioni.
Con le LL. MM. partirono le LL. EE. il ministro dei

lavori pubblici, on. Eacchi, ed il generale Brusati, gli
aiutanti di campe contrammiraglio Garelli e maggiore
Cittadini, il conte e la contessa della Trinità, l'illustre
chirurgo prof. Bastianelli ed il personale di servizio.
Alla loro partenza, in forma privata, le LL. MM.

Vennero ossequiate da S. E. Luzzatti, presidente del
Consiglio dei ministri, e dal senatore Annaratone, pre-
fatto di Roma.
II treno speciale conducente le Loro Maesta e S. E.

Sacchi giunse, ieri sera, in Avellino, allo ore 21.16. In
tutte le stazioni da Cancello ad Avellino grando folla
attendeva il passaggio del treno reale e fece ai So-
Tráni calorose dimostrazioni.
Alla stazione di Avellino, distante dalla città circa

tre chilometri, una grandissima folla acclamò le Loro
Maestà che ricevettero nel treno le autorità locali o
vennero informate dal prefetto delle ultime notizie sul
disastro e delle misure prese.
Le Loro Maestà, dopo aver pernottato nel treno,

sono partite stamane in ferrovia per Sant'Angelo
dei Lombardi e per i paesi danneggiati.
Le LL. MM. il Re e la Regina, durante il loro

viaggio, sono stati ovunque accolti con grande entu-
siasmo dalla popolazione che li ha acclamati alle varie
stazioni.
Il treno reale ha sostato poche ore a Sant'Angelo

dei Lombardi ed ò ripartito per Calitri ove ò giunto
alle ore 4.•

I Sovrani, accompagnati dall'on. ministro Sacchi,
sono saliti in automobile fino all'abitato ed hanno

paese.
Il seivizio dei soccorsi ò già stato organizzato. Agli

scavi attendono gli operai minatori dell'acquedotto pu-
gliese.
Mentre il Re assisteva ai lavori è sopravvenuta la

Regina, la quale poscia, accompagnata dall'on. Sacchi,
è partita in automobile per Vallata.
Le LL. MM. ripartiranno stasera per Roma.
L'on. ministro Sacchi rimarrà anche tutto domani

sui luoghi del disastro, per provvedere completamente
ad ogni bisogno e dare precise istruzioni ai funzio-
nari già inviati sui luoghi danneggiati.
S. M. la Regina è giunta a San Fele stamane alle

ore 7.50, in automobile da Calitri accompagnata dal-
l'on. ministro Sacchi. La Regina, ricevuta. dal sotto-
prefetto di Melfi ha visitato le località danneggiate,
entusiasticamenta acclamata dalla popolazione. Le don-
ne accorrevano a baciarle la mano. La Regina ha vi-
sitato varie case. Una sola di esse crollò ieri mattina

seppellendo sei persone che rimasero uccine. Vi sono
nel paese alcuni contusi. Le case lesionate sono nu-

merose.

L'on. Sacchi ha ordinato lo sgombero delle abita-
zioni pericolanti ed ha lasciato sussidi perchò lo fami-
glie siano altrove ricoverate. I funzionari del Genio
civile provvedono ai puntellamenti e alle pitt urgenti
riparaziom.
S. M. la Regina ò rimasta nel paese per circa un'ora

ed è ripartita poscia in automobile insieme col mini-
stro Sacchi per lo scalo di Calitri.

Riproduciamo i telegrammi pervenuti sul disastro nell'ordine con
cui ci vennero trasmessi dall'Agenzia Stefani:
Avellino, 7. - Il sindaco di Calitri tclagrafa che sono stati estratti

finora venti morti. Il lavoro continua. Il paese è in gran parte le-
sionato. Il rione Castello è.distrutto. La popolazione, spaventata, ac-
campa all'aperto.
Arellino, 7. -- Nei comuni di Calitri, Vallata, San Sossio, Guardia

Lombardi e Lioni sono segnalati danni, come pure nel comuno di
Sant'Andrea Conza, ove il terremoto ha lesionato molte, case.
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Vi sono alcuni feriti.
Nei comuni di Risaccia, Castelfranco, Morra Irpina, San Mango

sul Caloro, si segnalano lesioni ai fabbricati senza danni di per-
sone.

A Chianche e ad Aquilonia non si è verificato alcun danno.
Calitri, 7. - Stamane, alle ore 3.10, si ð verificata una fortisEtna

scossa di terremoto ondulatorio o sussultorio.
Lo abitazioni o i fabbricati esistenti al Rio Castello sono quasi
tutti crollati seppellendo sotto le macerie molte persone 83rprese
nel sonno.
Finora sono stati estratti circa venti cadaveri, o si dice che ve ne

siano ancora altri dieci.
I lavori di disseppellimento procedono con alacrità per opera di

squadre di minatori, dirette da ingegneri, nonchè dai carabinieri e
di alcuni volenterosi del paese.
La popolazione atterrita ha abbandonato le case o bivacca nelle

campagne.
È giunta ora sul posto anche una compagnia del 64° fanteria

proveniente dal comune di Bisaccia.
Avellino, 7. - A Vallata i danni sono rilevantissimi.
Alcuni edifici sono crollati e tutti i pavimenti lesionati.
È stato estratto dalle macerie il cadavere fdi un tale Generoso

Velle.
Vi sono parecchi feriti.
11 prefettp ha inviato sul luogo un ingegnere del genio civile o

una squadra' di operai minatori offerta dal comune di Castelfranci

per procedere all'opera di puntellamento e di demolizione degliedi-
fici pericolanti. Il prefetto ha spedito inoltre i fondi necessari per
i soccorsi urgenti alle famiglie povere gravemente danneggiate e

per provvedere ai più immediati bisogni del momento.
Sono stati inviati sul luogo anche i soldati disponibili del distac-

camento di Ariano.

Castelbaronia, 7. - Stamane, alle fore 3 ð stata qui avvertita
una forte scossa di terremoto che ha danneggiato moltissime abi-

tazionf, chiese ed uffici, con crollo di volte to di pavimenti. Certa
Maria Garofala è rimasta gravemente ferita;altreseipersonehanno
riportato lievi contusioni. La popolazione à molto impressionata.
Molto danneggiata è la chiesa principale che à stata chiusa per

gli uffici del culto.
Il prefetto ha disposto che un funzionario del genio civile si re-

chi a Castelbaronia per accertare l'entita dei danni.

4vellino, 7. - Nel comune di Flumeri la chiesa principale è ri-
masta danneggiata gravemente. Alcune case coloniche sono rimaste
lesionate. È stato inviato un funzionario del Genio civile.

Dal comune di San Sizio giunge notizia che il terremoto ha dan-
neggiato i fabbricati, causando lesioni pericolose; alcune vôlte sono
crollato. Lo maggiori Iesioni si sono verificato nella cattedrale. Non
vi ð alcuna vittima. La chiesa é stata fatta chiudere per evitare

disgrazie. È stato inviato a San Sizio un funzionario del Genio

civile.
Nei Comuni più danneggiati si ð receta una squadra di studenti

per prestare, ove occorra, la propria opera.
.

Col trono delle 20.30 giunsero qui per essere ricoverati all'ospe-
dale alcuni feriti.
Il sindaco di San Nicola Baronia telegrafa che alcune case si tro-

vano in pericolo e molte altre sono lesionate. Fortuilatamente non
vi o da deplorare alcun danno di persone.
È stato disposto per lo sgombro delle case pericolanti o per altri

provvedimenti necessari all'íncolumità pubblica.

* *

Dallo altre regioni meridionali, oltre quella Irpina, che ebbe danni
maggiori, giungono notizie doloroso. Telegrafasi da:
Potenza, 7. - A San Fole, in contrada Costa di Portola, una mas-

s3ria castruita con grossi massi e cattiva malta, già lesionata per
laancanza di manutenzione, ð crollata in seguito al terremoto.

I
Sono perite due donne e quattro ragazzi. Cinque altra persond

sono rimaste leggermente contuse.
I cadaveri estratti dalle macerie sono stati trasportati a San Fele.
Alcune case hanno subito danni nei comuni di Castelgrand s, Ra-

pone, Pescopagano, Muro Lucano.

Benevento, 7. - La scossa di terremoto di stanotte, oltre che a

Benevento, à stata sensibilissima nei comuni della provincia mas-

sime in quelli della Valle Caudina.
Vi è stato molto panico nelle popolazioni, ma nessun danno.
Salerno, 7. - Alle ore 3 e minuti à stata avventita una scossa

di terremoto in senso ondulatorio. In Salerno non si lamenta nos-

sun danno.
Telegrammi giunti dai comuni di Vallo Lucano, Sarno, Montecor.

vino Rovella, Contursi, Laviano e Aületta recano pure notizie ras-
sicuranti.

Potenza, 7. - Da migliori accertamenti risulta che nell'abitato
di San Fele sarebbero crollate quattro case con due persono leg-
germente ferito e che nello stesso Comuno ð crollata un'abitazione
di contadini seppellendo cinque persone.
Nel comune di Atella nulla è avvenuto.
In vari comuni del circondario di Melfi vi sono case losionate ed

alcune gravementa danneggiate.
Il prefetto ha inviato ingegneri e ha dato lo istruzioni per assi-

curare la incolumità dei cittadini.
A Melfl il piano superiore del carcere giudiziario ð lesionato. È

stato inviato un ingegnere dcI genio civile per gli immediati prov-
vedimenti o per l'oventuale sgombro dei detenuti che verrebbero
tradotti a Potenza.

ßalerno, 7. - La scossa di stamane ð stata avvertita in tutta la

Provincia, ma non si ha a lamentare alcun danno, salvo lievi le-
sioni a qualche fabbricato in pochissimi Comuni.
Campobasso, 7. - La scossa di terremoto di stamane ò stata

avvertita a Campobasso ed in altri luoghi della Provincia, ma non
ha prodotto danni, nè infortuni.
Foggia, 7. - La scossa di terremoto di stamane è stata avver-

tita in quasi tutta la Provincia, specie nei Comuni confinanti colle
provincie di Avellino o Potenza, ma non si è avuto a deplorare
alcun incidente. Qualche casa ð rimasta lesionata ad Ascoli Satriano
senza conseguenze.
Bari, 7. - Alle ore 3 à stata avverlita una scossa di terremoto

ondulatorio in direz:one ovest, durata venti secomli. Alle ore 3.10

si è segnalata una seconda scossa di minore intensita.
La popolazione ð allarmata.

Taranto, 7. - Stamane alle ore 3.4 é stata avvertita una sensi-
bile scossa ondulatoria di terremoto in direzione est-sud est.
La popolazione invasa da panico si ð riversata nello vio.
Non si segnala alcun danno.

(Napoli, 7. - Da Portici e dai paesi vesuviani giunge notizia che
verso le 3 una forte scossa di terremoto è stata avvertita. Molto

panico nella popolazione, ma non si hanno a deplorare vittimo nð
danni.

Potenza, 8. - 11 prefetto, l'ingegnere capo del genio civile e il

maggiore dei carabinieri sono partiti per Calitri.
Avellino, 8. - Notizie da Vallata recano che colå crollarono dieci

case e sessantacinque sono pericolanti. Altri fabbricati che subirono
lesioni furono anch'essi sgombrati.
Si procederà alle puntellature e alle demolizioni necessarie. Oltro

ad un morto, vi sono dieci persone leggermente ferite.
A Trevico vi sono stati lievi damii. Caddero due caso coloniche

senza accidenti di persone.
A Zungoli la chiesa principale ha riportato gravi lesioni.
Ad Anzano i fabbricati sono danneggiati. La chiesa parrocchiale å

gravemente lesionata.
Ad Accadia, a Mirabella e a Villanova i fabbricati hanno avuto

notevoli lesioni.
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* *

Solleciti, premurosi furono i provvedimenti presi per soccorrere i
paesi danneggiati dal tristo fenomeno tellurico.
A Roma, appena avuta notizia dell'entità del terremoto avvenuto

nei comuni di Calitri, San Sossio, Vallata e San Fele, la Direzione
generale della Sanitå ha subito disposto per l'immediato invio da

Napoli di grandi tende-ospedale da campo, sistema Gottschalk, for-
nite ciascuna di un arredamento completo, destinate ai Comuni
stessi; ed ha anche disposto perché, pure da Napoli, venga spedita
una sufficiente quantità di disinfettanti, facendo scortare il mate-
riale da guardie sanitarie da adibirsi ai vari servizi di profilassi.
Ha inoltre provveduto perchè da Napoli partissero per Avellino

tre ghirurghi di quegli ospedali, provvisti di materiale di medica-
tura e perchë quattro funzionari dell'Amministrazione sanitaria, fra
i quali l'ispettore generale medico comm. Messea, si recassero sui

luoghi del disastro, per sorvegliare l'applicazione delle disposizioni
jmpartite o per avnsare agli ulteriori opportuni provvedimenti di
indole sanitaria.
Col diretto delle ora 12 sono partiti da Napoli per Calitri quattro

medici della Croce Rossa, nove informieri e abbondante materiale
di soccorso.
La Croce Rossa ha fatto partire da Roma tende per il ricovero di

600 persone con m liti per l'impianto delle medesime.
Convocato nelle ore mattinali il Consiglio dei ministri delibero

che S. E. il ministro dei lavori pubblici, on. Sacchi, si recasse im-
mediatamente nelle provincie di Avellino e di Potenza per visitare
i Comuni colpiti e portare la parola consolatrice del Governo.
Anche il ministro del tesoro, on. Tedesco, sarebbe partito subito

se non fosse indisposto.
11 sindaco di Napoli offrl ed il presidente del Consiglio accettò di

far partire questa sera da Napoli due squadre, una di 12 pompieri
ed una di 12 pontonieri, perchè si mettano a disposizione del pre-
fetto di Avellino, che li manderà sui luoghi colpiti dal terremoto,
dovo ne sia maggiore il bisogno.

Le osservazioni scientifiche sul fenomeno che tanto ha allarmato
le -regioni meridionali sono molteplici.
Is'ufficio centrale di metereologia e di geodinamica di Roma co-

mumca:

« Stamani intorno 3 ore e 5 minuti una scossa di terremoto é

stata avvertita'in tutte le provincie dell'Italia meridionale. Dalle
notizie, ancora incomplete, pervenute all'ufficio, puð stabilirsi che
la zona epicentrale, ove il terremoto è stato disastroso con vittime,
sia sul confine delle provincie di Avellino, Salerno e Potenza.
La scossa è stata registrata in tutti gli osservatorî italiani dai

subalpini a quelli dell'estremo sud di Sicilia.
L'osservatorio di Monte Cassino comunica in data di ieri:
< Questa notte l'Osservatorio goodinamico ha registrato un for-

tissimo terremoto di origine vicina.
Alle ore 3.3 il direttore padre don Bernardo Paoloni ò stato chia-

mato all'osservatorio dal campanello d'allarme messo dal tremito-

scopio Agamennone, ma nè egli, nè altri hanno avvertito la più leg-
gera scossa.

Aveva quindi creduto trattarsi di una dello frequenti scossette
locali di primo o secondo grado, quando, osservato il sismometro-
grafo Cancam, ha dovuto constatare con dolore che forse un nuovo
lutto colpiva in quell'istante qualche non lontano paese.
La pennina della component,e N. N. E. - E. S. E., dopo qualche

secondo é stata balzata fuori dalla zona, dopo aver descritto una

s3mi onda di circa 80 millimetri diampiezza; nell'altracomponente
si à avuta una ampiezza massima di soli 65 millimetri; la registra-
zione ò terminata circa le 3.30 ».

* *

I servizi pubbiici funzionarono nella dolorosa circostanza inap-

puntabilmente. Quello telegrafico e quello telefonico, como ha po-
tuto constatare personalmente S. E. il presidente del Consiglio, che
se ne à molto lodato, ha proceduto rapidamente o regolarmente sin
dalle prime notizie di questa notte.
S. E. il ministro delle poste ha dato ordine agli uffici telegrafici e

telefonici dei luoghi colpiti dal terremoto di rimanere apertiinper-
manenza a disposizione delle autorita e del pubblico.

Commissione d'inchiesta per l'esercito

Sunto della relazione della Commissione d' inchiesta per l'eser-

cito sui « Fabbricati militari e caserme >:

« Riconosce la Commissione come oramai si imponga la necessita
di addivenire alla preparazione ed alla progressiva attuazione di un

piano per un definitivo accasermamento dell'esercito in tutto il
Regno, che meglio soddisfi alle esigenze dell'igiene, della educazione,
della disciplina, dell'istruzione delle truppe e corrisponda agli inte-
ressi di una buona amministrazione piú di quanto non sia ora. Con

parecchi ripieghi l'esercito nazionale fu fin dal primo inizio del

Regno, alloggiato in parte in antichi fabbricati militari, in parte in
vecchi conventi e locali presi in afiltto, in parte in costruzioni nuove ;
dal 1870 al 1900, secondo le affermazioni fatte nel 1901 dal ministro
della guerra alla Camera, furono spesi novanta milioni in nuove

costruzioni; dal KOI in poi gli stanziamenti annui per nuove co-

struzioni o per trasformazioni ed ampliamenti di fabbricati mili-
tari esistenti, talora scesero a cifre insignificanti, ma negli ultimi
tre anni salirono a citro varianti da un milione e mezzo a due mi-

lioni e mezzo.
Circi una metå delle truppe dell'esercito alloggia in vecchi fab-

bricati originariamente destinati ad altro uso ed adattati alla me-

glio ; un quarto sta in vecchie caserme, e soltanto l'ultimo quarto
è alloggiato in caserme costruite negli ultimi 30 anni, che sono na-
turalmente le migliori, per quanto alcune di esso non rispondano
ancora abbastanza alle esigenze delle truppe.
Dalle visite ed indagini eseguite alle varie caserme, la Commis-

sione ha potuto stabilire come queste presentino taluni principali
difetti.
Le camerate sono in gran parte deficienti di cubatura in rela-

zione al numero dei militari che alloggiano, talune a pianterreno
sono umide per la vetustà delle mura o perchè non cantinate; vi
sono dormitorî situati sopra scuderie od esposti ad esalazioni mal-

sane od a stillicidi dai tetti. Deficiente è spesso in esse la Veùtila-

zione sia naturale che artificiale, la pavimentazione è in cattivo

stato ed in molte caserme a mattoni; I'illuminazione ð scarsa, il ri-

scaldamento mancante od insufficiente, specie nelle guarnigioni del-
l'alta Italia: manchevolezze delle quali si deve tener conto nei mi-

glioramenti e nelle nuove costruzioni, onde rendere più ospitali ed
attraenti i locali ove 11 soldato deve passare molte ore.

Quanto ai laratoi la Commissione ritiene si debba provvedere a
dotare tutte le caserme di ampi lavatoi chiusi con rubinetti ed acqua
sufficiente; od osserva pure che un soldo di sapone al mese per la

pulizia personale e per la lavatura delle robe del soldato sia insuf-

ficiente.
L'acqua è distribuita in ragione di 20 litri per uomo e 50 litri

per quadrupede: la Commissione raccomanda che una migliore ero-
gazione della quantità d'acqua e l'impianto di serbatoi durante la

notte impediscano essa vada sciupata.
I bagni per la truppa sono sistemati a dovere soltanto nei presidi

principali, la Commissione fa voti affinchè i corpi in tutti presidì
siano posti in condizioni da poter curare sempre più l'igiene e la

pulizia del soldato.
Le latrine lasciano ancora molto a desiderare, per quanto miglio-

rate, in moltissime caserme sia per la loro posizione, sia per i si-
stemi di spurgo, e la Commissione richiama l'attenzione sulla rigo-
rosa sorveglianza di esse da parte dell3 Direzioni del genio e dei

comandanti di corpo.
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Le prigioni in alcune vecchie caserme ricevono aria e luce da

aperture troppo anguste, altre presentano traccie di umidita. Donde
la necessità di risanare tali locali e fornirli in maggior misura delle
suppellettili indispensabili all'igiene ed alla decenza.
I corpi di guardia abbisognano, secondo la Commissione, di prov-

vedimenti adatti a renderli meno stretti, meno di scarsi di luce, e

meglio riscaldati, mentre riescono in gran parte malsani e spesso
causa di malattie.
I refettorî per difetto di locali mancano in molte caserme, ed i

soldati consumano il rancio seduti sui letti. La Commissione fa voti

che si faccia il possibile per rimuovere questo inconveniente.
Lo sale di convegno per gli ufficiali non offrono da per tutto,

agli ufficiali, un luogo di ritrovo comodo e decoroso : .questi lamen-
tano di dover sostenere lo spese relative e fanno voti, ai quali si
associa la Commissione, affinchè il Ministero concorra con un con-

gruo assegno al migliore assetto di dette sale. Per le sale di ri-

trovo reggimentale per caporali e soldati, la Commissione ammette
che alle ottime intenzioni non risposero sinora sufficieñtemente i
fatti, poichè vennero trovati adibiti a tali sale, in alcune caserme,

locali inadatti, disadorni, sprovvisti di libri, ecc. Non mancano gli
esempi di sale di convegno ben tenute ed amministrate; e la Com-
missione si augura che il Ministero incoraggi queste simpatiche
istituzioni dedicandovi assegni convenienti, a riguardo dei grandi
vantaggi morali che arrecano.
Le vivanderie esse pure spesso sistemate in ambienti inadeguati,

necessitano secondo la Commissione di maggior vigilanza sullo

smercio e qualità dei generi alimentari: e non sarebbe senza van-

taggio sperimentare, presso qualche corpo, vivanderie raggimentali
funzionanti secondo il sistema cooperativo sotto la direzione di uf-
fleiali pratici. •

Le infermerie reggimentali hanno subito in questi ultimi tempi
notevoli miglioramenti ; ma la Commissione riconosce che molto an-

cora rimane da fare nelle vecchie caserme, ove i locali sono insuf-

flcienti e di più ò deficiente la ventilazione.
Le scuderie nelle nuove caserme hanno subito notevoli progressi;

ma in molte altre però non sono state apportate modificazioni, che
sono necessarie.

Anche in altri fabbricati mihtari, all'infuori delle caserme, furono
riscontrate manchevolezze : così non pochi ospedali militari, ad ec-
cezione di alcuni appositamente fabbricati, sono situati in edifici

vecchi costrutti per altri usi e che non rispondono a tutte le desi-

derabili esigenze igieniche, che secondo la Commissione dovrebbero

esser prese in seria considerazione, onde assicurare maggiori como-
dita ed efficace sollievo ai soldati infermi ed agli ufficiali medici
tutte le migliori condizioni per spiegare l'opera loro. Osserva poi la
Commissione il difetto di tettoie e di magazzini adatti alla buona

conservazione delle robe per i materiali d'artiglieria, del genio e

per le altre dotazioni varie; nonché la deficienza di maneggi co-

perti e scoperti, ora maggiormente sentita con la istituzione di

nuove guarnigioni di cavalleria e con la necessità di intensificare

l'istruzione delle reclute, dopo l'adozione della ferma biennale an-

che per la cavalleria.
Di fronte agli inconvenienti enumerati sta la spesa ingente cho

l'Amministrazione deve sopportare per la manutenzione degli at-
tuali fabbricati, fra i quali predommano i vecchi conventi; onde
trova fondamento l'opinione di coloro i quali pensano che, fra ma-
nutenzione ed afiltti, lo Stato corre rischio di avere già pagato pa-
recchie volte il valore degli immobili, pur essendo rimasto sprov-

visto di fabbricati convenienti, e ció essenzialmente perché i lavori
necessari furon fatti quasi sempre in ritardo per insufficienza di

assagni. La Commissione ritiene necessario che le somme stanziate

annualmente per la manutenzione ed il miglioramento dei fabbri-

cati siano commisurate ai reali bisogni. Nei passati esercizi finan-
z ari molti lavori rimasero ineseguiti per mancanza di fondi: nello

esercizio in corso o nel futuro tali stanziamenti saranno aumeutati,

per oŒetto della legge 30 giugno 1909 si potranno in seguito ave-

re samma sufficionii, che saranno in parte destinate alla costru-

zione di nuove caserme, in parte agli altri bisogni dei fabbricati
militari.
La Commissíone esprime il voto che per 11 miglioramento dei fab-

bricati esistenti venga ogni anno concentrato il maggior sforzo pos-
sibile su di un determinato gruppo di essi, che siano suscettibili di
restauri definitivi e, duraturi, e non dispersi i fondi per fabbricati
riconosciuti affatto inadatti e che conviene alienare al più presto,
facendo concorrere il ricavo alla costruzione di edifizi meglio ri-
spondenti alle moderne esigenze.
Ai lavori di minuto mantenÏmento degli immobili militari prov-

vedevano dapprima le Direzioni del genio militare ; col regolamento
del 1900 i Corpi stessi ebbero l'incarico di provvedere al minuto
mantenimento degli immobili in cui alloggiano, onde evita-e lun-
ghi carteggi con le Direzioni del genio e facitare l'esecuzione del
lavori appena se ne presenti la necessità.
Senonché i fondi per tali lavori vengono dati con tale parsimo-

nia che riesce ai Corpi quasi impossibile eseguire quanto sarebbe
strettamente necessario : donde più tardi nasce la necessità di
grosse riparazioni onerose che si sarebbero potute risparmiare. Ad
assottigliare le somme disponibili concorre anche l'obbligo di far
gravare sugli assegni di minuto mantenimento altre spese allo
stesso non inerenti; quali quelle per il telefono, per le stagnature
di oggetti di cucina, per il mantenimento delle stufe, ecc.
Come pure altra causa di deviazione di tali assegni sono le fro-

quenti modificazioni nello assetto delle casermo, suggerite più da
desiderio di innovazione che da veri bisogni a tutto danno della
conservazione stessa degli immobili.
Pare quindi evidente alla Commissiono che la somma stabilita

per tale mantellimento debba venire aumentata, se. con l'assegno
annuale si deve far fronte a spese di altro genere; onde ovitare
che la mancata esecuzione, per deficienza di fondi, di non pochi 11-
vori, pregiudichi lo stato di conservazione dei fabbricati, ed a tale
aumento corrisponda un più vigile controllo sull'operato dei Corpi
in riguardo alla convenienza ed alla bontà dei lavori eseguiti da
parte degli ufficiali del Genio e delle autorità territoriali supe-
riori.

Una maggior fissitå delle guarnigioni per tutti i reggimenti, oltra
i vantaggi esposti in altra precedente relazione, assicurerebbe an-
che, secondo la Commissione, una migliore conservazione delle ca-
serme, un più razionale impiego del fondo del minuto manteni-
mento; infatti, delle caserme visitate, le meglio tenute e che ri-
speechiano la sollecitudine amorevole e continua di chi le occupa
sono appunto in genere quelle abitate da reggimenti non so¿getti
a cambi di sede.
In ordine alla manutenzione'dei locali concessi per alloggi o per

altri usi privati, la Commissione osserva che il fondo costituito
mediante il prelevamento del 10 0/0 sull'importo del fitto di tali
locali, è insufficiente alle Direzioni del genio onde provvedere ai
lavori di piccolo inantenimento, tanto più che una gran parte di
detti locali é concessa gratuitamento; sicchè converrebbe studiaro
se vi fosse modo di assegnare alle Direzioni fondi maggiori nel-
l'interesse del migliore assetto dei locali stessi.
Occorre quindi, secondo la Commissione, procedere ad un rigo-

roso accertamento dello stato e delle condizioni dei fabbricatimili-
tari, e, tenute presenti le condizioni del bilancio e le esigenzo del'a.
difesa dello Stato, por mano a graduali lavori per un definitivo
accasermamento, distinguendo le somme necessarie per costruire
nuovi edifizi, da quelle per lo adattamento degli attuali: tener
conto della necessità che tutti i fabbricati militari hanno, special-
mente ora colle ferme brevi, di essero comodi ed adatti all'istru,
zione cd all'educazione del soldato che, se si trova a s¤o agio,
acquista facilmente l'amore dell'ordine, della pulizia, con grande
vantaggio in tal modo della educazione progressiva della Popola-
zione; come pure si dovrebbe evitare il dannoso frazionamento
delle unitå organiche ora imposto dalla necessità di utilizzare pic-coli locali, mentre sarebbe assai piú utile alla disciplina e all'istru-
zione, nonchè per l'organizzazione di taluni servi7J speciali, un



2946 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

msggiore raggruppaniento delle truppe; e le moderne esigenze '

cmsi¿lierebbero un acquartieramento con separate casermette pe'r
battaglione o squadrone, aventi sale di ritrovo, cortili, palestre,
atuolo per l'istruzione agraria o provviste di lavatoi, bagni, ecc.
Si dovranno tener presente, secondo la Commissione, nella costru-

zioae di nuove caserme i possibili ampliamenti di organici e di
unità militari, e che i progetti di queste nuove caserme non solo
vengano studiati dalle Direzioni del genio, ma anche da un'apposita
Cammissione della quale dovrebbero far parte il direttore di sanità
ed un ußiciale dell'arma cui la caserma à destinata, che ne conosea
tutti i bisogni, onde evitare danni alla salute dei soldati, dovuti sia
all'agglomeramento, che alla mancanza di buone regole d'igiene;
come pure tali progetti dovrebbero essere sottoposti non solo al-
l'esame dell'Ispettorato del genio, ma anche a quello dell' Ispetto-
rato di fanità; e si dovrebbe anche curare che regolarmente ed a
tempo opportuno vengano eseguite 16 impezioni tecnico-sanitarie alle
casermo ».

R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO

CLASSE DI SCIENZE MORALI, STORICHE E FILOLOGICHE

Adunanza del 22 maggio 1910

Presidenza del socio Sua Eccellenza PAOLO BOSELLI
vice presidente dell'Accademia

con parole di elogio presenta il socio Chironi il volume del pro-
fessore Igino Petroni « Il diritto nel mondo dello spirito », Milano,
Libreria editrice milanese, 1910.

INTOTIZIE V.A.¯ELIE

ITALIA.

Le LL. MM., iermattina, si recarono al Foro Romano
per visitare gli scavi.
Furono ricevuti ed accompagnati nella visita dal

comm. Giacomo Boni, che diede loro spiegazioni sugli
scavi in corso.

S. M. la Regina Madre partì, iorsera, alle ore 21.10,
da Roma per Stupinigi, ove passerà la stagione estiva.
Insiemo con S. M. partirono la marchesa Paola di

Villamarina, dama d'onore, la contessa Cristina di Vil-
Iamarina, dama di palazzo, il marchese Ferdinando
Guiccioli, cavaliere d'onore, ed il conte cav. Gerolamo
Oldofredi, gentiluomo di Corte.
S. M. la Regina Madre fu ossequiata a11a stazione

dalle dame di Corte duchessa Massimo, principessa di
Belmonte e contessa Taverna, da S. E. l'on. senatore
Finali, dal prefetto senatore Annaratone, dal sindaco
Nathan, dal marchese Del Grillo, dal sonatore Bonasi,
e da altri personaggi.

Le LL. AA. RR. il Principe ereditario e le Princi-
pesse Jolanda, Mafalda o Giovanna, accompagnate
alla stazione di Roma dalla loro Augusta madro
S. M. la Regina Elena, partirono l'altra sera per Rac-
conigi, ove giunsero alle ore 10 di ieri mattina.

I Iteali Principi, saliti in landau, si sono recati alla
Reggia fra vivissime acclamazioni della scolaresca e
della cittadinanza schierate lungo il percorso.

S. A. R. il Duca d'Aosta partl, ieri sera, da Napoli,
per recarsi sui luoghi danneggiati dal terremoto, in
provincia di Avellino.
Staniane è giunto a Benevento, dondo ha prose-

guito.
S. E. Luelani. - Il banchetto offerto ad Acquaviva delle Fonti

in onore di S. E. il sottosegretario di Stato Luciani, riusci, ieri, im-
ponente. Vi parteciparono il prefetto di Bari, Gasperini, i deputati
della Provincia, tutte le autorità e oltre 200 elettori del collegio di
Acquaviva.
Fra gli applausi vennero letti telegrammi di adesione del mini-

stro Raineri, degli altri ministri e sottosegretari di Stato.
Parlarono il sindaco, che entusiasticamente salutó l'eminente

uomo. Quindi il prefetto portò un saluto al rappresentante del Go-
verno.

Parlarono infine i deputati onorevoli De Bellis, Cotugno, Mal-
cangi ed altri.
Alle ore 18 l'on. Luciani riparti, fra le acclamazioni della popo-

lazione, per Bari dove giunse alle 20.05, proseguendo per Roma.
Trattato italo-canadese. - Telegrafano do Ottawa cho il

R, console d'Italia ha firmato ieri l'accordo commerciale provvisorio
col Canadh che entra in vigore il 10 corrente.

I funerali del generale Prudente a Savona. - Ieri,alle 12.53, col diretto da Genova, accompagnata dai nipoti e da vari
amici dell'estinto, è giunta la salma del generale Prudente.
Erano ad attenderla alla stazione le autorità, i parenti e nume-

rost amici.

La salma tolta dal vagone è stata depositata nella sala di aspetto
di la classo, trasformata in camera ardente.
Alle 17 la salma è stata trasportata a braccia dalla camera ar-

dente al carro di la classe. Si è subito formato il corteo che ha
sfilato per le vie della città tra due fitte ali di popolo.
Il corteo era chiuso da un plotone di soldati. Dopo le esequie alla

chiesa di San Giovambattista, il corteo si avvió verso il camposanto
di Spinazzola,
All'uscita dalla città parlarono il sindaco e l'on. Astengo, dando

l'estremo saluto all'estinto.

Al nostri marinal. - Iermattina, di passaggio, proveniente
da Taranto, si fermò nella rada di Reggio Calabria la R. nave
Napoli.
Il comandante Cagni permise che sbarcassero tutti i marinai che

l'anno scorso, subito dopo il terremoto, apportavano i primi soccorsi
allt nostra città; quindi fece dare il saluto a Reggio con 7 colpi di
cannone a salve. La popolazione accolse festosamente i bravi mari-
nai fraternizzando con loro.
Alle ore 13 venne poi offerto un vermouth all'equipaggio presso

lo sbarcatoio. Pronunziò elevate parole il protetto comm. Pesce,
ricordando gli atti di eroismo dei bravi marinai e la prodigiosa
attivita del comandante Cagni, portando a tutti un saluto di viva
riconoscenza.

Rispose il comandante Cagni, dicendosi lieto della iniziata rico-
struzione della città e augurandone il sollecito e coalpleto risorgi-
mento.

Gli italiani a Bruxelles. - Alle ore 13 di ieri, ebbe luogo
a BruxcIles la inaugurazione della sezione italiana all'Esposizione,
prescuti la maggior parte dei ministri be'gi, il ministro d'Italia
conte Bonin, le notabihtà uiliciali, il borgomastro di Bruxelles e la
Colonia italiana.
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Il duca di Camastra, commissario italiano, circondato dai com-
missari aggiunti, riceveva con signorilita perfetta i numerosi in-
vitati.
Vieino a lui erano l'architetto Piacentini, il pittore Chini, l'av-

vocato Rossi, il cav. Sassi.
La sezione italiana è riuscita tra le più belle ed ð specialmente

notevole pel suo carattere artistico.
Il duca di Camastra, ricevendo il ministro dell'industria Hubert

ricordo la fraternità fra i popoli nel lavoro e nell'arte, pegno di

paco e di benessere univorsali.
Fece rilevare l'impoÃanza dello sviluppo agricolo o commerciale
dell'Italia.
Il ministro dell'industria, rispondendo, manifestò la sua ammira-

zione per gli oggetti esposti nella sezione italiana o segnalb il ra-
pido incremento del porto di Genova.
Il barone Janssen ringraziò il Governo italiano per la sua parte-

cipazione all'Esposizione.
Nella serata ebbo luogo il banchetto offerto alle autorità e nota-

bilità belghe o della Colonia italiana. II duca di Camastra brindò al

Belgio, all'Italia e ai Sovrani dei due paesi.
Risposero il ministro dell'industria Hubert lodando la seziono ita-

liana ed i progressi compiuti dall'Italia, e il barone Janssen a nome
del Comitato belga.

In memoria di Enries Holoc. - Si telegrafa di Lucca
che il Comitato esecutivo per l'erezione del monumento ad Enrico

Heine ha raccolto per la costituzione del Comitato d'onore nume-

rose adesioni: notevoli quello di Ferdinando Martini, Alessandro
D'Ancona, Giovanni Pascoli, Antonio Fogazzaro, Mario Rapisardi,
Giulio Monteverde, Luigi Roux, Leonardo Bistolfi, Benedetto Croco,
Salvatore Barzilai, Giovanni Marradi, Pietro Canonica, ecc.
La presidenza del Comitato d'onore saràoffertaall'on.Ferdinando

Martini, -al suo ritorno dall'America.

Biovimento commeretale. - Il 5 corr., giorno festivo, a Go
nova furono caricati 18 carri; a Venezia 16 per l'Amministrazione

ferroviaria; a Savona il carico fu nullo; a Livorno furono caricati
55 carri; e a Spezia il carico fu nullo.

IIarina ntereantile. - Il Florida, del Lloyd italiano, à par-
tito da New York par Genova. - Da La Guaira ha transitato di-
retto a Genova il Città di Torino, della Veloce. - 11 Luisiana, del
Lloyd italiano, ha proseguito da Gibilterra per New York.

TELEG L.A.MMI

(Agenzia Stefani)

OXFORD, 7. - Teodoro Roosevelt ha tenuto all'Universitå una
conferenza sulle analogie biologiche dell3 storia.
L'ex presidente ha osservato anzitutto che studiando la storia del

mondo e cercando di penetrara le cause e i misteri che circondano
l'umanità e la vita si osservano strane analogie dei fenomeni della
vita e della morte; ha parlato quindi della storia osservando che

questa è insieme scienza e letteratura: scienza nei metodi di inda-

gine, letteratura nell'esposizione.
Studiando la storia scientificamente ed avente presente la biolo-

gia si riscontrano certe analogie fra il nascere, il crescere e il mo-
rire delle specie animali e il nascere, il crescere e il morire delle
società umane che possono anche essere omologie.
Per dimostrare la sua tesi Roosevelt ha istituito un paragone fra

la storia dello specie animali e la storia della società segnalando
le analogie che permettono in un certo modo di applicare la teoria
di Darwn alla storia della civilta.
Si occupa largament3 dell'Impero romano o dell'Italia affermando

che l'Impero romano ò il fatto più mirabile della storia: nessuno
nel tempo passato può paragonarsi con esso.

Infine Roosevelt ha esposto i principali problemi sociali odierni
qualificando impossibile a non desiderabilo una rivoluziono sociale

che, distruggendo i diritti individuali o della famiglia, distrugge-
robbe duo principali agenti del progresso dell'umanità.
Ha parlato quindi dei doveri dei popoli civili verso quelli cho

noa lo sono ancora e dei doveri fra nazione e nazione e ha ter-
minato dicendo che la politica estera di una grande nazione devo'
essere condotta cogli stessi priacipi di onore o di rispetto dei pro-
pri e degli altrui diritti che guidano un uomo onorato nei rapporti
coi suoi simili.
PARIGI, 7. - Camera dei deputati. - Si procede alla votazione

per la elezione dell'ufficio definitivo di presidenza. Brisson vieno
eletto presidento senza competitori con 304 voti sopra 425 Votanti.

Quasi tutti i socialisti unificati si astennei'o dal voto.

Ecco i risultati dell'elezione dei quattro vice presidenti: Etienno,
repubblicano di sinistra, eletto con 313 voti, Puech, radicale socia-
lista, eletto con 292 voti; Bertaux, radicale socialista, eletto con 269
vott; Dron radicale, clotto con 220 voti; Thierry, progressista, ha
riportato 180 voti.

Boncour, socialista indipendente, Heron, progressista, Auriol, pro-
gressista, Larquiar, radicale, Chautemps, radicale socialista, Bali-
. trand, radicale, Pelisse, radicale socialista, Fournol, radicale, eletti
a segretari.
Sono stati eletti questori:
Saumande, repubblicano di sinistra, con 209 voti; Chapuis, radi-

cale, con 257 voti e Durand, radicale socialista, con 247 voti.
DRESDA, 7. - Mentre il 177° reggimento di fanteria andava al

campo nei dintorni di Koenigsbrueck un fulmine ha colpito la so-
conda e la terza squadra della terza compagma.
Sono stati rovesciati a terra 18 soldati; di essi tre sono rimasti

morti, 10 feriti gravemente e cinque leggermente.
BERLINO, 7. - Camera dei deputati prussiana. -- È stato rin-

viato alla Commissione del bilancio il progetto di aumento della
lista civile. Tutti gli oratori, tranne i socialisti, riconoscendo cho la
richiesta è giustificata, si sono pronunciati a favore.
BERLINO, 7. - Si ha da Oberenzen (circondario diGebweiler) che

allorchè stamani gli automobili che partecipano alla corsa Principo
Enrico passavano in quelle vicinanze, l'automobile n. 57 condotta
dal proprietario. Heine ebbe improvvisamente un guasto nel mecca-
nismo, sicchè il proprietario non potè più governarla.
L'automobile andò ad urtare contro un albero e si infranse com-

pletamente. Due viaggiatori sono rimasti morti ed il terzo grave-
mente ferito.
Anche uno spettatore ð rimasto gravemente ferito.
La corsa è stata provvisoriamente sospesa.

CRISTIANIA, 7. - Oggi nel momento nel quale veniva sottoposta
dai ministri alla sanzione del Re la leggo che accorda allo donne il
diritto di voto nelle elezioni amministrative, il ministro del com-

mercio Asetander, contrariamente al parere dei suoi colleghi, scon-
siglio il Re di firmare la legge.
Il Re però, malgrado il consig1:o del ministro Asetander, ha san-

zionato la legge.
Asctander ha presentato subito le dimissioni che sono state ac-

cettate.
Il ministro dei lavori pubblici assume il portafoglio del commercio

e Darre Jensen, ingegnere capo delle ferrovie dello Stato, assumo
il portafoglio dei lavori pubblici.
Queste modificazioni del Gabinetto non portano alcun cambiamonto

nella politica del Governo.
PARIGI, 7. - Il vice ammiraglio Bellue telegrafa da Calais al mi-

nistro della marina:

L'agitazione del mare ò diminuita in modo sensibilissimo ed il
tempo è bello. I palombari hanno fatto alcuno immersioni, hanno
già osservato la posizione di una parto delle catene e continuano 1
loro lavoro, quantunque siano imbarazzati dalle acque completamente
torbide.
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TORTOSA, 7. - Gli apparecchi dell'Osservatorio dell'Ebro hanno BOLLETTINO RETE0kl00
registrato nelle prime ore del giorno un terremoto abbastanza lon- dell'Utnoto centrale di meteorologia e di goodinamica
tano e di media intensità.

CALAIS, 7. - Alle ore 7 l'ammiraglio Bellue si trova sempre in

mare sulla Girafe, e sorveglia i lavori preparatorî delle chiatte

ancorate a qualche metro lontano dalle estremità del sottomarino.
Le catene, che sono state raccolto su grosse tavole galleggianti, non
sono ancora state imbarcate.

COSTANTINOPOLI, 7. - Le voci sparse iersera che il Gran Visir

si aarebbe dimesso a causa della questione cretese, sono smentite

da parte dello stesso Gran Visir.

VIENNA, 7. - La Commissione del bilancio della Camera dei de-

putati ha terminato la discussione del bilancio del 1910.
SANTIAGO DEL CILE, 7. - Il Gabinetto si è dimesso.

COSTANTINOPOLI, 8. - 11 boicottaggio contro le merci greche ò

cominciato anche a Redosto.

Secondo notizie di fonte ellenica due negozi greci sono stati sac-
cheggiati ad Edremid (Asia Minore).
Il ministra greco Griparis ha fatto passi presso la Porta, la quale

ha promesso di dare ordini di sospendere il boicottagg o.
BERLINO, 8. - 11 viaggio del dirigibile Zeppelin a Vienna ó stato

aggiornato per motivi cnici.

BUDAPEST, 8. - L'aviatore Pischoff che aveva dovuto prendere
terra a Dunaalmas, ed è ritornato a Budapest per ferrovia.
Nel concorso per l'altezza, Illner, austriaco, è riuscito primo, ele-

vandosi a 449 metri e Latham secondo a l2ô metri. Efimoffè caduto
ed ha riportato leggere ferite. 11 suo aeroplano e rimasto distrutto

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del R. Osservatorio del Collegio romano

7 giugno 1910,

11 barometro è ridotto allo zero . , , , , , . 0° a mare.

L'altezza della stazione è di metri ,
, , , ,

50.c0.

Barometro a mezzodl
. . . . . ,

758.47.

Umidità relativa a mezzoll.
. . .

47.

Vento a mezzadl.
. . . . . . . . . N.

AtaÞ del oislo a mezrodi. , , . . , , . . . , poco nuvolo.

massimo 24.9.
T er,nomettu centigrado , , . . . . . . . . .

minimo 12.9.

Pliggia . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11.1.

7 giugno 1W.

In Europa: pressione massinia di 770 sullo Ebridi, Scozia e Scan-
dinavia, minima di 757 sulla Transilvania.
In Italia nelle 24 ore: barometro ovunque salito, fino a 10 mm.

sulla Toscana; temperatura prevalentemente aumentata; piorgic su

<1uasi tutta la penisola o nord-Sicilia; temporali sparsi; venti forti
occidentali sul medio versante Adriatico e golfo di Taranto.
Barometro: massimo 763 sulle isole; 760 sull'Adriatico.
Probabilità: venti moderati tra sud e ponente sull'ItaLa centrale

o snecidionale, deboli vari altrove; cielo vario avunque, alcuni tem-
porali sparsi.

8fATO

BTAZIONI del cielo

ore 7

Porto Maurizio, , 3/4 coperto
Genova . . . , , coperto
Spezia . . . . . , coperto
Cuneo . . , , , , sereno
Torino. . , , , , sereno
Alessandria . , , sereno
Novara . . . . , sereno
Domodossola . . . 1/4 coperto
Pavia . . , , , . 1/2 coperto
Milano . , , , , 1/, coperto
Como . . , , , , 1/4 coperto
Sondrio . , , , ,

sereno
Bergamo. .

. , ,
sereno

Brescia . , , , , 1/4 coperto
Cremona.

, , , 1/4 coperto
Mantova. . . . ,

sereno
Verona . . , , ,

sereno
Belluno

. , , , , 1/4 coperto
Udine . , , , ,

1/2 coperto
Treviso

, , , , 1/4 coperto
Venezia . , , , ,

1/4 coperto
Padova . , , , ,

sereno
Rovigo.- , , , , ,

1/2 coperto
Piacenza. . , , , 1/4 coperto
Parma. . . . , ,

sereno
Reggio Emilia . ,

sereno
Modena . , , , . 1/4 coperto
Ferrara .

, , , ,
sereno

Bologna . , , , , 1/4 coperto
Ravenna, , , , ,

-

For11.
. , , , , , 1/4 coperto

Pesaro. . , , , , sereno
Ancona , , , , , 1/4 coperto
Urbino. . , , , , 1/4 coperto
Macerata.

. . . 1/4 aoperto
Ascoli Pioeno

, , -

Perugia. . . . , coperto
Camerino . , , , sereno
Lucca

, , , , , coperto
Pisa.

. . , , , , coperto
Livorno . . . . , coperto
Firenze

, , , , , coperto
Arezzo

. , , , , 37, coperto
Siena . . , , , , 3/4 coperto
Grosseto.

, , , ,
1/4 coperto

Roma . . . , , ,
sereno

Teramo . . . , sereno
Chieti

. . . . . , coperto
Aquila. . . . . ,

sereno
Agnone . . . . . 1/4 coperto
Foggia. . . , , , coperto
Barl.

. , , . . . */4 coperto
Lecce . . . . , , 3/4 coperto
Caserta

, , , , , wereno
Napoli. . . . , ,

sereno
Benevento

. . . . 1/4 coperto
Avellino . . . , , 1/2 coperto
Caggiano .

, , . 1;4 coperto
Potenza

. , , , , coperto
Casenza . . . , , 1/. coperto
Tiriolo. .

. , , , coperto
Reggio Calabria

.

Trapani . . , , , 1|, coperto
Palermo . , , , ,

sereno
Porto Empedoele . sereno
Caltanissetta

. , ,
sereno

Messma
. , , , 1/2 copertoCatania

, , , , , I¡, coperto
Stracusa . , , , , sereno
Cagliari . . , , , sereno
8easari.

. . . . . sereno

Roma, 7 giugno 1910.

STATO TEMPERATURA
precedente

del mare
Massima Milima

ore 7 nelle 26 ore

legg. mosso 18 8 16 5
calmo 18 l 16 0
enlmo 24 0 15 0
- 25 0 13 6
- 24 0 11 3
- 24 0 14 9
- 27 0 16 0
- 24 6 13 0
- 26 1 12 8
- 26 5 15 6
- 21 0 14 3
- 24 8 13 3
- 22 5 13 8
- 22 7 14 8
- k4 3 15 9
- 21 4 15 8
- 26 8 15 7
- 23 2 13 3
- 26 2 16 7
- 22 2 16 9

ealmo 25 I 17 9
- 25 6 15 6
- 3l 0 17 0
- 2 4 15 1
- 24 6 15 6
- 24 2 15 2
- 2ß 8 15 8
- 24 8 15 9
- 24 0 16 2

- 23 6 16 0
calmo 22 9 16 4
calmo 23 0 16 2
- 21 8 14 2
- 28 l 15 3

- 19 5 12 0
- 18 6 12 5
- 24 0 14 0
- 21 6 14 0

calmo ' O 4 16 4
- 22 7 15 7
- 23 2 14 0
- 20 5 13 1
- 222 110
- 215 129
- 219 82
- 21 0 12 0
- 18 9 11 0
- 16 0 10 0
- 22 0 10 7

mí sso 23 2 15 0
- 25 0 16 0
- 21 0 12 0

calmo 19 2 14 8
- 20 6 13 3
- 25 0 12 6
- 139 98
- 15 4 10 0
- 21 8 14 8
- 25 4 12 4

calmo 22 5 16 0
calmo 23 4 12 3
talma 22 2 16 8

21 0 12 5
legg. mosso 22 1 16 0
mosso 28 1 15 8
agitato 27 7 17 Q
legg. mosso 24 0 11 0
- 20 1 13 0

girei ore: G. B. BALLESlO. Tipografia delle Mantellate. TIJMINO RAFFAELE, gerente responsa¾ie


